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sere  in cap ace  d i c o n sig lia re  il re  c u a cc ia  uesic a llu v io n i. .sona. . 0 :0

z ione  s ta  il s ir ia c o , d r. F ig i, d u ra n te  u n  recen- 
d u ra n te  le tc  in c o n tro  f r a  i due u o m in i di Sta-

simo numero, uscirà 
martedì an z ich é  
lunedì mattina.

L u n ed ì scorso ha parla to  il compagno E d va rd  K a rd e lj su l ruolo e sui 
c o m p iti  delVUnione Socialista. Dopo aver esposto ed analizzato i successi 
o tten u ti dal Fronte P opo lare  nello  sv iluppo  de lle  forze d i produzione e nelle  
creazioni d i so lide  basi per Yulteriore sv iluppo  dei rapporti socialisti e della  
dem ocraticità . il compagno K ardelj è passato a trattare sui rapporti fra  la 
Lc\ga d e i C om unisti e  YlJnioiie socialista per la realizzazione della linea  
p o litica  nella lotta  per l'ed ificazione socialista. I l  compagno K ardelj ha 
rilevalo in  particolare che tale linea nori è m onopolio della  Lega dei Co­
m unisti e che essa d ev ’essere il risultato della  collaborazione cosciente ed  
attiva  de lle  m asse lavoratrici, organizzate ne ll U nione Socialista, la quale  
u ltim a  deve d iven tare  p ia tta form a basilare de lla  politica socialista e d e l  
p en siero .. nel cui am bito  ogni cittadino onesto possa sviluppare la propria  
a tti vita d i  oensiero e d 'azione in tu tti  i  p ro b lem i della  vita sociale. Parlando  
su i co m p iti dell'U hionè Socialista, Voratore ha  sottolineato in  particolare la 
lotta  per la conquista ideile masse, per la loro partecipazione à ttica  e  cosciente 
alYedificazione d e i rapporti socialisti contro il cpinin forin ism o nella  sua 
veste d i rappresentante dei rapporti capitalistici statali e d e l despotism o  
burocratico, e contro i rim asugli della  vecchia classe borghese.

I l  com pagno K rsto  P op iv od a ha riferito  qu in d i Sui lavoro organizza- 
t iro  d e l F ronte e il compagno Kista A rlunović  ha svolto la  relazione fin a n ­
ziaria. A lia  discussione sulla relazione d e i com pagni K ardelj e Popivoda  
hanno partecipato num erosissim i delegati. D i particolare interesse è stato 
Vintervento dèi com pagno V lad im ir D edijer che ha parlalo sulle prospettive  
della  collaborazione fra  VUnione socialista cd  i m ovim en ti progressisti nel 
inondo, rilevando  c ':e  il Fronte ha già allacciato numerosi rapporti con i 
m o vim en ti progressisti cturopei e con i pa rtiti socialisti asiatici, rapporti 
che si, sv iluppano favorevo lm ente  e  d im ostrano quanto sia aum entato il p re ­
stigio dèlia  Jugoslavia nel mondo. S u  vari prob lem i hanno discusso, fra gli 
altri, i com pagni A leš B ebler, V ida Tom šič, V lad im ir S im ič , Tone Fajfar 
e V iž in tin  M ilo. Il Congresso è stato salutato anche dal dr. Jože D ekleva, in
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11 M arescia llo  Tito eletto Presidente e il compagno Kardelj Segretario generale 
Approvati lo Statuto e la Dichiarazione sui finì e sui compiti dell'organizzazione

L E  E L E Z I O N I  A U S T R I A C H E
HANNO R E G IS T R A T O  u n a  m as­

siccia  afferm azioTio dei so c ia ld em o ­
cra tic i. 1 r is u l ta t i  d e f in it iv i  sono i 
se g u e n ti: so c ia ld em o c ra tic i 1,818.811 
v o ti;  p a r ti to  p o p o la re  ( d e m o c ris tia ­
n i) 1,781,969; in d ip e n d e n ti  (p a r t i to  
di d e s tra  ) 473.052 ; co m in fo rm is ti 
22S.228 c p a r t i t i  m in o ri (a ss ie m e ) 
17.244. I n  ra g io n e  a lle  p ro p o rz io n i 
le lT a ttu a le  legge e le tto ra le  a u s tr ia ­
ca, i d em o c ris tia n i, p e r  avendo  o t 
te n u to  u n  m in o r  n u m ero  d i vo ti 
o c cu p e ran n o  a lla  C a m e ra  74 segg 
(p r im a  77), m e n tre  i soc la ld em o cra  
tici ne  a v ra n n o  73 (p r im a  67), gl 
in d ip e n d e n ti 14 (p r im a  16) e i cc 
n in fo rm is ti  4 (p r im a  5). N ella  foto 
il P re s id e n te  de lla  R ep u b b lica  au  
.tr ia c a , gen . T eodoro  K ö rn e r, espo 
n e n ie  del p a r ti to  soc ia ldem ocratico

G R A N D E  S C A L P O R E
S ’E ’ F A T T O  neg li u ltim i tem p i in ,  re c e n ti  in o n d az io n i, a llo rch é  egli se 

B elgio a tto rn o  a lla  p e rso n a  di re  ne  s ta v a  a  godere  tra n q u illa m e n te  
B a ldov ino . I  so c ia lis ti e i lib e ra li il tep o re  d e lla  C o sta  A zzurra , m en- 
h a n n o  a ccu sa to  il G overno  d i es- t re  il Belgio si tro v a v a  so tto  Sa mi-

il
p ro teg g erlo  n a n e  im iu e n z c  nei suo unnici so c ia lis ta  S p a a k  ( a  d e s tra )  
«en to u rag e» . Com  è n o to , a lla  base  s tr in g e  la  m an o  a l C an ce llie re  au- 
dellc  c r it ic h e  de il’oppósiz ione s ta  il 
c o m p o rtam e n to  del re

E’ R IT O R N A T A  ad  essere  Targo- to c s ta to  a p erto  da  u n a  re lazio n e  
m en to  del g io rno  a lla  seco n d a  p a r-  su l p ro b lem a  co rean o  p re se n ta ta  
te  de lla  V II sessione d e ll’A ssem blea , , - ,  . J , ,
g en era le  de ll’O .N .U ., che  h a  luogo d21 P re s id en te  dell A ssem blea, Le-
a t tu a lm c n te  a  New Y ork. I l  d ib a tti-  s te r  P e a rso n  m in is tro  degli este ri

rappresentanza delYO.F. d i Trieste, da  V iljem  N anut, a nom e del Fronte  
Democratico degli Sloveni in Italia e da l compagno P rusn ik , rappresentante  
degli Sloveni della  Corinzia.

A l  term ine della  discussione i delegati, dopo aver eletto  il, Comitato  
Federale, hanno approvato lo statuto e la dichiarazione sui com piti d e ll’or­
ganizzazione. Con ciò i l  Congresso ha  concluso i suoi lavori. Su insistente  
richiesta d e i delegati, ha parlalo in chiusura il compagno T ito , so fferm an­
dosi su l significato storico del Congresso, e s u l l  im portanza de l ruolq e dei 
cóm piti delVUnione Socialista. In  giornata ha avuto luogo la prim a riunione  
plenaria del Com itato federale che ha eletto  a proprio presidente il M are­
sciallo T ito  ed  a segretario generale il compagno K ardelj.

Le anail Lvi svolle nelle  Tel azioni del le qneist&otii In terne dei m ovim enti
eamipatgjni Tiito e K ard elj al IV . Con­
gresso sulla situazione ;iniornai e 'in­
ternazionale , riconferm ano II grande 
significato dei m u tam en ti avvenuti 
nel F ron te  PO/poliare, nella lotta  per 
P  edifica zione soicàaLiista del rioisitroi 
paés© e lamporfamara del ruolo e dei 
com piti dell 'Unione soci alista del po­
po lo  lavora tore  della  Jugoslavia nel 
m ovim ento progressist a ne l mondo.

Le p ro fonde  trasform azioni eointe- 
n u te  ne lla1 'diehiiairazione sui fin i e, 
su i com pili e nello statuto dell U nio­
ne  socialista sono state de term inate  
non solo dalle necessità storielle cui 
siamo giunti ne 11’edificazionè socia­
lis ta  e nello sviluppo della qoscieinza 
delle  masse- lavoratrici, m a 'amcihe 
dagli u ltim i sviluppi della  situaizlo- 
tie aie IF am bito  de lle  forze progressi­
ste e socialiste internaziionalli.

L 'U nione socialista, ,in fatti, ra p p re ­
senta e rappresen terà  un  fa tto re  im ­
p o rtan te  p e r IW vM inam ento  delle; 
forze del socialism o .nel m ondo e per 
la loro lo tta  contro ile -agenzie eo- 
miinformiiste, che costituiscono il m ag­
giore perico lo  p e r  la p a ’ee e il sj.o- 
ciiiEiVjim-o. Di non m inore  im portanza 
e' Significato sarà anche i l  «contribuiio 
clic 1 1 ninne socialista darà allo 
sm ascheram ento dei circoli reaziona­
ri 'occidentali, i quali, sotto Lappa- 
renza della lotta  contro i l  ccm infor- 
mistmo, nascondono il loro odio per 
Ogni form a di progresso sociale e vo­
gliono dividere il m ondo in due bloc­
chi ideologici, che sono un pericolo 
pe r la pace ed  un appoggio effettivo 
alle m ire aggressive dei caporioni

,L'Uniorno socialista rispetta  e ri 
spetterà tu lli i m ovim enti progressi 
sti. appoggia c appoggerà la loro lo t 
ta senza voler im p o r r i  ad alcuno h 
p ro p rie  rice tte  e senza in terferire  me 
loro problem i in tern i poiché essi de 
vouo svilupparsi ne lle  condition 
qiecIFVhe partico la ri e second» 
fri grado di sviluppo sociale d 
ogni paese. Essa respinge la pratesi 
sovietica deU intervento  dii retto ne.l-

p-rogressiisitii e dei popoli, come in ­
to lle rab ile  ed estrem am ente dannoso 
allo sviluppo della loro lo tta  pe r
Lem aneifp azione soiciale e «nazlonaile. 
Seimza dubbio  lo scambio dii pareri e 
d i  vedute sui vari problemi* d e lla  lo t­
ta  p e r  il socialism o sarà efficace ed 
accelererà rUniiiome delle forze socia­
liste  e progressiste.

L'Unuone socialista idei popolo la ­
voratore de lla  Juigosllajvia è oggi in  
p rim a fila  n e lla  lotta  p e r  il socia­
lism o con la sua prassi od il suoi suc­
cessi. I  m ovim enti socialisti d i m olti 
ipaiesi, guardano oggi con sim patia  a>i 
mostri isucoessi e ai n o stri sforzii p e r  
ila ricerca di muovei vie, p iù  um ane 
e dem ocratiche, nel processo delFeidi- 
flcaziiome socialista. Gli anni del d o ­
poguerra segnano infatti, u n  sussègu- • 
irsi di successi e di avvenim enti che 

„hanno portato  »a de lle  trgsf or inazio­
n i rivoktziiionairie grandiose nella 
s tru ttu ra  della n ostra  società.

T utto  questo com porta com piti 
sem pre n u m i -e p iù  'Ipjpeignativi. Essi 
saranno senza d u b b io  realizzati con 
la partecipaiziione ancor p iù  larga e 
a ttiva delle  ma.ose lifVoratriai. P a r ti- 
cfdarinenile .impqr.tadte sarà il lavo­
ro politico di massa nella soluzione 
di tu tta  la  piroMemalica so d a le . Sol­
tanto  'ceri l'U nione socialista diver-" 
rà  i’o rg an izza to n e  politica sociale 
che polirà ersere in grado di far 
fron te  ai com piti dclUedificazione di 
tórni socLCità sodalisita.

Uma deMie deficienze rim arohevoli 
del nostro F ron te  sta -nelPiaisiifficien- 
za dii u n  lavoro politico  e cu ltu rale  
p iù  largo -e- jj colo i udio. “ * roppo. poco 
ci approfondiam o ancora nella pro- 
ìpèdi astica • del h i; città  e del villaggio, 
troppo poco *si legge, troppo piccola 
è ancora la carchila dei frequentatori 
de l corsi d i  cu ltura e professionali, 
troppo difettosa*' è ancora . J a parteci- 
pazjiQine alte conferenze di studio.

L a delie e n za ne l lavoro poli tiro  e 
culituralc non è T o n ica . Come ogni. 
lattcg&Ianìenio settario, anche la to l­
leranza verso il nemico di classe, è

ic iz ia  in atto
I l  p a tto  d ’am ic iz ia  t r a  Ju g o slav ia ,

G re c ia  e T u rc h ia  è o rm ai u n  fa tto  
com piu to .-A l p a t to  si è g iu n ti in  lo- - 
g ica  con clu sio n e  d e lla  co llaborazio­
n e  s ta b il i ta s i  f r a  i t re  paesi. S u lla  
base  dei lo ro  c o m u n i in te re s s i si è 
c rea to  in  q u e s ta  p a r te  d e ll’E u ro p a  
u n  sa ldo  s is te m a  d i sicu rezza  pe r 
f a r  f ro n te  a lla  m in a c c ia  d i aggres­
sione. N u lla  d i s tra n o , q u in d i, che 
l ’accordo ba lcan iS b  d ia  m a le d e tta ­
m en te  fa s tid io  a i c ap i d e lla  b u ro ­
c raz ia  sov ie tica, a i lo ro  p roconso li 
n e ll’E u ro p a  O rie n ta le  e a  tu t te  le a- 
genzie c am in fo rm is te . P e r  costoro  
la  conclusione  del p a t to  po litico  
greco -tu rco  ed  jug o slav o  e la  p ro ­
sp e ttiv a  di u n  acco rdo  m ili ta re  t r i ­
p a r ti to , co stitu isco n o  u n a  m in acc ia  
Seria a i p ia n i im p e ria lis ti  del Crem.- 
lino.

M a il p a tto  b a lcan ico  d à  fa s tid io  
a n c h e  agli im p e ria lis ti  d i R om a 
ch e  vedono  in  esso  u n  cerio  ostaco ­
lo p e r  la  lo ro  p o litica  egem onica . 
D opo a v e r te n ta to  di in te r fe r ire  n e l 
p a tto ,  il G overno  i ta lia n o , d i f ro n ­
te  a lla  re a l tà ,  si è m esso oggi a  m i­
n im izza re  la  p o r ta ta  e l ’e fficac ia

del C a n a d a  (n e lla  foto in p iedi fra  
i d e leg a ti p a k is ta n o  e in d ia n o )  ed 
h a  d a to  luogo a d  u n ’a sp ra  po lem i­
ca  f r a  i l  de leg ato  am erican o  Lodge 
e V lscinsky,

dannosa allo sviluppo della coscien­
za socialista delle masse e del so­
cialism o iin genere, e lede il p resti­
gio di singoli m em bri, i quali, pe r i l  
p ro p rio  interasse m ateria le , soccom ­
bono ili frante al nernéco. perm etten­
do ad esso di lintmiloilarsi nelle n o ­
stre  file con la corruzione c Talletta- 
meùifd, Tale óncirria e m ancanza di 
senso eriač-o animàlJa; il c riterio  del- 
Tappartm-enzn atlJ’lDiiwnc socialista e 
non educa alla dignità ed alTwnore.

Concluderem o con le parole del 
compagno  K a rd e lj: «Potrem o supe­
ra re  tu ttaeiò  con ila com pattezza d e l­
le mostre file, con la costanza nella  
lotta  e neii nostri sforzi. Oggi siam o 
liberi, edifichiam o con entusiasm o e 
con nuovo slancio rivoluriopariio le 
basi dii una vera società soci ali-ita, ci 
ra llegriam o dello  slancio creativo di 
m ilioni d i nostri lav o ra to ri che nuo­
vam ente ha pervaso tu tto  il nostro 
paese. Nei lavoratori facciam o riv i­
vere nuo'vameinte ila fiducia che il so­
cialism o e la libertà  indiv iduale non 
solo n:om sono in an titesi, m a che l ’u ­
no senza l ’a ltro  non possono esistere. 
Sii è p resen ta ta  orti Tocca-Ione di 
dim ostrare che i l  valore, creolo da'l- 
Tfiiomo libero nel .proprio lavoro cre­
ativo, è im m ensam ente più grande di 
quello  drillo schiavo in un lavoro 
coatto, ipiodichè coirne com battenti per 
il soi i al isolo e come uom ini che  vo­
gli ono dii beine dieti proprio  popolo e 
ili tu tta  Tuimanità, respiriam o lib e ra ­
m ente a i  rana terra  libera.»

d e lla  cooperazione  d ifen s iv a  t r ip a r ­
tita, n e i B a lcan i. Q u e lla  d i R e m a  è 
p erò  u n a  voce s to n a ta  n e l co n certo  
dei c o m m en ti favorevoli che  h a n n o  
acco lto  la  co n clusione  del p a tto .

D a  p a r te  lo ro  la  Ju g o s lav ia , la  
G re c ia  e la  T u rc h ia  risp o n d o n o  a l­
lo s to lto  a tte g g ia m e n to  di R o m a con 
la  c lau so la  del p a tto , secondo cu i es- 
■so r im a n e  a p e rto  a  t u t t i  quei p ae ­
si che n e  acc e ttin o  lo sp ir ito  e i 
p rin c ip i e che  ab b ian o  in  com une 
la  p reoccupazione  s in c e ra  d i sa lv a ­
g u a rd a re  la  pace.

I l  discorso  è d ire tto  ovv iam en te  
a ll ’I ta lia . L ’a tte g g ia m e n to  del go­
vern o  ita l ia n o  in  s in te s i è questo  :

■ sen za  la  p a r tec ip az io n e  d e llT ta ila  
T&Ueanza d ifen s iv a  g reco-tu rco-ju - 
goslava  è d e s t in a ta  ad  essere s te r i­
le in  q u a n to  sole, le  forze a rm a te  
i ta l ia n e  possono g a ra n tire  a ll ’a n te ­
m u ra le  b a lcan ico  la  n ecessa ria  co­
p e r tu ra  a lla  sp a lle ; p e r  p a r te c ip a ­
re  a  q u esta  a lle an z a  l ’I ta l ia  p one  
com e condizione la  so luzione del 
p ro b lem a  d i T r ie s te ;  la  so luzione 
d i q u e s ta  questione , a su a  vo lta , de­
ve b a sa rs i  su lla  d ich ia ra z io n e  t r i ­
p a r ti ta '' del 1948 o, in  v ia  su b o rd i­
n a ta ,  su  u n  accordo  con la  Ju g o s la ­
v ia  su lla  base  d e lla  lin e a  e tn ica .

D a  q u a lu n q u e  p a r te  la  si g u ard i, 
q u e s ta  posizione d i R o m a  è asso lu ­
ta m e n te  in co n c lu d en te  e n eg ativ a . 
Alle o ffe rte  d i co llaboraz ione  dei 
p aesi ba lcan ic i, il governo ita lia n o  
risp o n d e  con  u n  r ica tto .

M a la  posiz ione del G overno  i ta ­
lia n o  è p iù  com plessa  d i quello  che 
sem bri a  p r im a  v is ta . L a  soluzione, 
com e v o lu ta  d a  De G asp ari, d e lla  
qu estio n e  d i T rie s te , p o s ta  quale  
condizione d e lla  p a r tec ip az io n e  del­
l ’I ta l ia  a lla  cooperazione d ifen siv a  
n e i B a lcan i, è in f a t t i  solo u n  a sp e t­
to  d e lla  p o l i t ic a ’d ì Palazzo  C higi, 
il cu i vero o b ie ttivo  è quello  d i ac­
q u isire  u n a  posizione d i p riv ileg io  
e d i p redom in io , u n a  so r ta  di a lto  
p a tro n a to  di R o m a su  questo  se t­
to re  d e ll’E u ropa, Ir . fu nz ione  di que­
s ta  p o litica  sono  gli ste ssi .disgu­
s ta n ti  a tte g g ia m e n ti di o sseq u ien te  
su b o rd in az io n e  d e lla  s ta m p a  e elei 
c irco li u ff ic ia li d e lla  p en iso la  ve r­
so gli S ta ti  U n iti p e r  conv incere  il 
G overno  d i W ash in g to n  d e lla  loro 
a sso lu ta  fe d é ltà  e del co n seg u en te  
lo ro  bu o n  d ir it to  ad  essere i p re fe ­
riti . D i qu i la  c a m p a g n a  di super- 
v a lu taz io n e  del ruo lo  e d e lla  p rio ­
r i tà  d e ll’I ta l ia  p e r la  d ifesa  ne l su d ­
e st europeo , e di co n te m p o ra n e a  
so tto v a lu taz io n e , d i v e ra  e p ro p ria  
d en ig raz io n e  del ruo lo  e de lle  ca ­
p a c ità  d ifen siv e  d e lla  Ju g o s la v ia  e 
del s is te m a  d i sicu rezza  greco- tu r ­
co-jugoslavo, i

II, C O M PA G N O  T IT O  PA RLA  AL IV C O N G R E SSO  B EL FR O N T E

u n  « san a to rio  p a rtig ian o » . A m be­
due sono eb rei e u o m in i di fid u c ia  
di M a th ia s  R akosi. G io rn i fa  sono 
s ia ti  a r re  .ta ti p u re  il Gapo del con­
tro llo  s ta ta le  e la  di luì m oglie, se ­
g re ta r ia  p e rso n ale  di R akosi, pe r 
cui la posizione del le a d e r com in- 
fo rn iis ta  u n g h erese , ebreo di o rig i­
ne, si ren d e  m olto  im b a raz z an te  e, 
con l ’a r ia  a n tise m ita  che t i r a  negli 
c ia t i  sa te ll it i  e n e lla  s te ssa  U R SS, 
p assib ile  di a g g rav am en to  u lte rio re .

LO N D RA  — I l  m in is tro  degli e- 
s ie r i  E d en  e il C an ce llie re  dello 
S cacch ie re  B u tle r , p a r t i t i  v en erd ì 
scorso a lla  v o lta  degli TJ. S. A., a-
v ram so  u n a  se rie  di co lloqui con i 
lo ro  colleglli s ta tu n ite n s i  e, p ro b a ­
b ilm e n te  con Io. stesso  p re s id en te  
E isenhow er, su i p rob lem i di p o liti­
ca  in te rn a z io n a le  d i com une in te ­
resse, con p a r tic o la re  r ife rim en to  
a lla  s itu az io n e  in. E strem o  O rien te , 
ne i cui r ig u a rd i i r isp e ttiv i fran ti d i 
v is ta  sono n o to r ia m en te  d iv èrg en ti.

- *
ROM A — L a co n feren za  de lla  

CEĐ si è conclusa  il 25 febbra io . I  
r is u l ta t i  p ra tic i  d i essa  n o n  v an n o  
p e rò  o ltre  i so liti r ich iam i a lla  b u o ­
n a  v o lo n tà , e ludendo  im pegn i fo r ­
m ali. A lla  b ase  d e ll’indec isione  con 
cu i p rocede  il processo d ’in te g ra ­
zione d e lla  co m u n ità  europea , s ta  
l ’a tte g g ia m e n to  d iff id e n te  de lla  
F ra n c ia . D i concre to  è s ta to  a cc e t­
ta to , so lta n to  in  lin e a  d i m assim a , 
i! p rin c ip io  di u n a  p iù  s t r e t ta  co lla ­
bo razio n e  econom ica f ra  i sei p aes i 
d e lla  C EB , m en tre  la  so luzione de l­
le co n tro v ersie  e s is ten ti è s ta ta  de­
m a n d a ta  ad  u n a  com m issione in te ­
r in a le , in c a r ic a ta  d i tro v a re  u n a  
fo rm u la  co n cilia tiv a .

*
W A SH IN G T O N  — Il p re s id en te  

E isen h o w er h a  d ic h ia ra to  ad  u n a  
c o n fe ren za  s ta m p a  di essere  d isp o ­
sta  ad  in c o n tra rs i  con S ta lin , se da  
ta le  in co n tro  dovessero so r tire  r i ­
su lta ti  c o n cre ti e q u a lo ra  gli a lle a ti 
io riten esse ro  op p o rtu n o .

SÜ
B U D A PE ST  — E rn ii G erii c J o ­

sef R evai sono s ta t i  rico v e ra ti in

a t t e w z i a t i z  !

i  II nostro giornale, a
i  /-» r\ r« i n /s in  i 'ö  T n l  rsKAC »

N U O V E  E L E Z I O N I
dei Consigli operai

L a c a m e ra  d is tre ttu a le  dei g. P. D. 
d i C ap o d is tr ia , n e lla  su a  riu n io n e  
del 26 feb b ra io , h a . p rèso  in  esam e 
il p ro b lem a  d e lT artig ian a to , su cui 
h a n n o  d iscusso  la rg a m e n te  i com ­
p a g n i K r is ta n ,  p re s id en te  de lla  ca ­
m e ra  a r tig ia n a  d e lla  R. F. P. S love­
n a , F a b ia n , K o rs ich , K lu n , č u k , Se­
kelj e G obbo N erino .

L ’a ssem b lea  h a  deciso poi di. in ­
d ire  le n uove  elezioni nei consig li 
deg li operai., la  cu i p u b b licazione  
d o v rà  av v en ire  f ra  l i  27 feb b ra io  e 
il 45  a p rile , m en tre  l a  loro  co n clu ­
s io n e  è f is s a ta  a l p iù  ta rd i  a n tro  il 
39 a p rile  p rossim o, e cc e ttu a to  p e r 
le az ien d e  edili, tu r is tic h e  ed  a lb e r­
g h ie re  p e r  le. q u a l i1 il to n n in e  sca ­
d rà  il 31 m aggio.

f i  ’S O S T IT U T O  DEL S E G R E T A R I O  DEL P A R T IT O  SO C IA L IST A  
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CIVILTÀ'E BARBARIE
« JU G O SL A V I ATWOSAICO D I 

G E N T I»
« lu o ltre , so tto  il dom in io  a u s tr ia ­

co, gli sco lari t r ie s t in i  n o n  si sono 
m ai r i f ia ta t i  d ’im p a ra re  la  lin g u a  
ted e sc a ; c questo  n o n  p e rch è  fosse 
n ecessa ria  la  conoscenza  n e lla  p r a ­
t ic a  q u o tid ia n a , m a  p e rch è  il ted e ­
sco e ra  u n a  lin g u a  s t ra n ie ra  che  
ra p p re se n ta v a  u n  acc rescim en to  
sp ir itu a le .

«M a quale  acc rescim en to  sp ir i tu a ­
le d arebbe  a  no i la  conoscenza del­
lo sloveno?

«Dove sono i D a n te , gli S h a k e ­
speare , i G oethe, i R ac in e  di que­
sto piccolo popolo, r isp e tta b ile  sol­
ta n to  f in ch é  r im a n e  e n tro  i suoi
confin i?»

(D a l « G io rn a le  di T rieste»  del 
1 9 .2 .1 9 5 3 )

A p re sc ìn d e re  d a l fa tto  ciré p u re  
M usso lin i, p a r la n d o  a lle  «folle ocea­
n ich e»  d i T rie s te  n e l se tte m b re  1938 
(q u a n d o  p a ssa v a  in  ra sseg n a  le fo r­
ze fa sc is te  d i appoggio a lla  azione 
di H itle r  c o n tro  la  C ecoslovacch ia) 
d e fin i quel p aese  « u n  m osaico  
d ì popoli», m al si co m p ren d e  «quale 
acc resc im en to  sp ir itu a le»  p o tev a  d a ­
re  a i g reci del tem p o  la  conoscen­
za  d e lla  lin g u a  s t r a n ie ra  dei q u ir iti , 
q u an d o  le oche coi lo ro  sch iam azz i 
risv eg liav an o  i «saggi veg lia rd i»  del

C am pidoglio  ; peggio a n co ra  si com ­
p re n d e  com e i greci di a llo ra  aves­
sero  p o tu to  tro v a re  su lle  rive  del 
T evere  i gen i d a  cu i r i t r a r r e  «un 
acc resc im en to  sp iritu a le»  a  quello  
che e ra  g ià  lo ro  p a tr im o n io  a t t r a ­
verso  i p ro p ri Peric le , E schilq , Sofo­
cle, E u rip id e , P lu ta rc o , Seneca , S a f­
fo, P la to n e , A risto tile , S o cra te , F i­
d ia , ecc.

B E R T O L D O  
S I  C O N F E S S A

«M a nessu n o  si illu d a  che, u n a  
v o lta  c o n su m a ta  l ’in g iu s tiz ia , il po ­
polo ita lia n o  r ip ren d e reb b e  Io zaino  
c rito rn e reb b e  f ra  il C arso  e l’Jsortzo 
a  b a tte rs i  secondo i p ia n i delle v a ­
rie  m an o v re  del G a rd a .

«Il p ro b lem a  del T . L. T . è il p iù  
gròsso, il p iù  d e licato , il p iù  a p p a s­
s io n a n te  dei p ro b lem i n a z io n a li del- 
IT ta lia .

« . . .  n o n  ved iam o com e si po sso ­
no  co n d u rre  i n o s tr i  gloriosi b a t t a ­
g lion i a lp in i a  sc h ie ra rs i  a  fian co  
di u n a  fo rza  a rm a ta  em an az io n e  dì 
u n  reg im e che si o s tin a  a d  essere  
la  negaz ione  d e lla  n o s tra  fede  r e ­
lig iosa , dei n o s tr i  id ea li po litic i, 
d e lla  n o s tra  c iv iltà  e il nem ico  m o r­
ta le  d e lla  n o s tra  gen te» .

(D a ll’a r t .  d i fo n d o  del «G io rn a le  
d i T rieste»  del g. 26 u s.)

Q uesto  si c h ia m a  p a r la re  c h ia ro  
etì in  te rm in i  inequivocab ili.

P e rch è  si po ssa  q u in d i v e n tila re  
u n a  «collaborazione»  f ra  I ta l ia  e 
Ju g o s la v ia  n e ce ss ita  p e r  lo m eno  
Che a ll’I ta l ia  s ia n o  r ico n o sc iu ti i 
co n fin i o r ie n ta li  « d a lla  c a te n a  del­
le G iu lie , da l m assiccio  de l V elebit 
e d a i m o n ti D in aric i» , ch e  l ’I ta l ia  
« sia  re in te g ra ta  q u a le  g ra n d e  po­
te n z a  m e d ite rra n e a , co n  il rico n o ­
sc im en to  dei su o i* seco la ri d iritti» , 
che  « a ll’I t a l i a  s ia  rico n o sc iu ta  e fa ­
c il i ta ta  la  m issio n e  d i g u a rd ia  a- 
v a n z a ta  a  d ife sa  d e lla  b a rb a r ie  a- 
s ia tic a » ; che  a  L u b ia n a  r ip re n d a  le 
sue  fu n z io n i il co m m issario  s tra o r ­
d in a r io  G raz io li co ad iu v ato  da l ge­
n e ra le  R o b o tti ; ch e  & B elg rado  r i ­
p re n d a  il m in is te ro  degli a f fa r i  e- 
s ie r i  S to ja d in o v ié ; che  a Z ag ab ria , 
in  a t te s a  d e lla  in tro n izzaz io n e  ■ di 
u n  so v ran o  sab au d o , r ip re n d a  [, le 
re d in i del governo A n te  P a v e lič ; 
che  - r ip re n d a n o  il governo delle  r i­
sp e ttiv e  diocesi, a  L u b ia n a  R o zm an , 
a- Z a g a b ria  S te p in a c  ; che  t u t t i  «gli 
in fo ib a to r i  degli ita lia n i» , o so sp et­
t i  ta l i ,  v en g an o  c o n d a n n a ti  e.ìl’erga- 
sto lo  su ll’esem pio  del G ru d e n  e del 
P e r to t ;  che  s ian o  u g u a lm e n te  co n ­
d a n n a t i  a ll ’e rg asto lo  t u t t i  co loro  
che  h a n n o  c o m b a ttu to  n e lle  fo rm a ­
zion i dei «b an d iti»  o ss ia  dei P a r t i ­
g ian i c o n tro  «i d ifen so ri d e lla  ci­
v iltà  e del c ris tian esim o »  cioè i  n a ­
z ifasc is ti.
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LO SVILUPPO DELL' ARTIGIANATO
nel distretto di C a p o d i s t r ia

'©  ' (»-

A MADONNA DEL CARSO

LA
N ell’am b ito  d e lla  n o s tra  econom ia  

soc ia le , T a rtig ia n a to  o ccu p a  u n  po­
sto  d ’im p o r ta n z a  ta le  d a  esigere  p e r  
esso e p e r  i suo i p ro b lem i u n ’à tiè ri-  
z ione m o lto  m agg io re  d i q u a n ta  de­
d ic a ta  f in o ra . lie  c a ra tte r is tic h e  di 
qu esto  'ranio ' d e lia  n o s tra  ’eco n o m ia  
sSno ta lm e n te  c o n n ’esse e  varie  
che, sen za  il suo regolarci fu n z io n a ­
m en to , a  d ire  il vero, n o n  p o ss ia ­
m o n em m en o  con cep ire  il g iu s to 1 
lu n z io n a m e n to  e sv iluppo  d e ! 1 no ­
s tro  o rd in a m e n to  so c ia lis ta .

Il lu n g o  periodo  del fa sc ism o  h a  
la sc ia to  la  su a  im p ró n ta ' e fion  è 
d a  m erav ig liare : p erciò  se lo s ta to  
di cose in  questo  ram o  d e lla  n o s tra  
econom ia  r ic h ie d a  u rg e n ti  p ro v v ed i­
m e n ti  d a  p a r te  del P o te re  p o p o lare , 
r isp e ttiv a m e n te  dei co m p e ten ti o r­
g an i.

In n a n z i  tu t to  è d a  r ile v a re  che  
p e r q u a n te  ' co n cern e  T a rtig ia n a to

A ttiv ità

l ’a ttu a le  leg islazione  è in co m p le ta  
e che  q u e lla  v ig en te  n o n  v iene ap ­
p lic a ta , o p p u re  del tu t to  ig n o ra ta .

L a  C a m e ra  a r tig ia n a , ( a lla  q ua le  
incom be di c u ra re  e reg o la re  le  re ­
lazion i, i d ir i t t i ,  i doveri e gli in te-; 
ressi degli a r tig ia n i, n o n c h é  d i ap ­
p lic a re  ,ed . in te rp re ta re )  le v ig en ti d i­
sposiz ion i d i leg g e) n p n  h a  asso lto  
i sup i co m p iti, so p ra tu tto  p e rch è  l ’è 
m a n c a to  l ’appoggio, deg ii a r tig ian i, 
d a to  che  l ’a ttu a le  s ta tu to  e il rego­
la m e n to  d e lla  C am e ra  s te ssa  sono 
incom p le ti. Ne d e riv a  che  essa  n o n  
p o tr à  p re s ta re  l ’a ssis ten za  a i p ro ­
p r i  m em b ri fino- a  q u an d o  n o n  ver- 

' r a n n o  e lim in a te  ta l i  deficenze.

D iam o o ra  u n o  sg u ard o  a l n u ­
m ero  degli eserc izi a r tig ia n i  e a l 
lo ro  sv iluppo  n e l d is tre tto  di C apo­
d is tr ia  d a l 1947 ad  oggi. (D isp o n ia ­
m o scio  dei d a ti  da l 1947 in  poi).

N um ero a r tig ia n i

D a lla  ta b e lla  r is u l ta  che  n e l pe­
d a ta  che p a rec ch i a r tig ia n i  a b b a n ­
d o n a ro n o  il loro  posto  ne lle  im prese  
so c ia liste  d ed ican d o si a lT artig ian a - 
to  illegale, s ia  del tu t to  chè  in  p a r ­
te , a  segu ito  del p ro p rio  lavoro  u f­
ficiale . A p p are  ev id en te  che  l ’in té ­
ro sv iluppo  è s ta to  in f lu e n za to  ari- 
ch e  de llin sU ffice rite  c u ra  p e r T arti­
g ia n a to  e da lle  condiz ion i del do­
p o g u e rra  fin o  a  poco fa  m ó lto  com ­
plesse , sp ec ia lm en te  in  questo  te r ­
r ito rio . P ro p rio  p e r q u esti m o tiv i e 
con l ’a lle tta m e n to  d i g u ad ag n i p iù  
f a t i l i  a ltro v e , p iù  d i q u a lch e  a r t i ­
g ian o  a b b an d o n ò  il p ro p rio  lavoro , 

(c o n tin u a  a l p rossim o n u m ero )
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S V I  N O S T R I CAM P  PA SCO LA IL  G R E G G E

CHIARIFICAZIONE ALLA «ADRIA»
1947 1943 1949 1950 1951 1952

m eccan ic i 34 21 21 21 21 22
fa b b ri 32 23 24 20 18 18
b a n d a i, a r ro t in i 16 11 11 14 20 22
a u to m eccan ic i — 1 1 1 2 3
oro log ia i 13 6 6 7 8 8
o re fic i * 
.C ostruzione

‘ “ 4 4 3 3 '  3

b a rch e ---- 3 4 4 4 , 4
E le t tro m e c c a n ic i . 
S ca lp e llin i

15 t  :\ 5 4' 4
1 2 ’ 2 ’ f 2 2 2

edili, m u ra to r i 26 6 5 4 3 5
p itto r i 5 2 '7 ' S 8 11 12;
fa le g n am i 33 28 37 45 - 43 ' 50
c a rra i 16 3 12 12 14 14
S arti ecc. 43 CO 52 47 ; 47 48
calzo la i 56 55 60 65 70 71
sellà i 4 ' 1 5 5 7 7
b a rb ie r i  ecc. 57 44 40 39 39 42
ra m o  a lim en t. '3 67 57 56 55 57
a ltr i 7 3 9 18 24 27 29
T o t a l i 339 368 s 371 332 403 374

D a lla  ta b e lla  r is u l ta  che  ne l pe­
riodo  su in d ica to  T a rtig ia n a to  è a- 
u m è n ta to  del 14%.' P erò , g u a rd a n d o  
u n  pò m eglio, rilev iam o  ch e  n e ll’a r- 
t ig ia n a to  sono u ff ic ia lm e n te  in c lu se  
a n ch e  le r iv en d ite  p r iv a te  d i f ru t ta ,  
v e rd u ra , esc. < a  n o s tro  avviso, e r ­
ro n e am en te , p e rch è  si t r a t t a  d i a t ­
t iv i tà  co m m erc ia le ) e ch e  de\;to 
a u m e n to  r ig u a rd a  s o p ra tu tto  ta le  
a tt iv ità .  : N on  c a lco lan d o  le r iv e n d i­
te , gii esercizi a r t ig ia n i  sono  s a lit i

d a  359 n e l 1947 a  374 n e l 1952. C on­
s ta tia m o  in o ltre  che a lc u n i ra m i 
del n o s tro  a r tig ia n a to  n o n  h a n n o  
a v u to  u n o  sv iluppo  favorevole, n em ­
m eno  dove le esigenze lo rich ied e ­
vano , sub en d o  a d d ir i t tu ra  regressi.

S u  q u esti c a m b ia m e n ti in f lu ì l ’e- 
sodc d i a lcu n i a r tig ia n i  a  T rie s te  e 
la  inc lu sio n e  di a l t r i  a r t ig ia n i  ne l 
se tto re  co o p era tiv istico , r is p e tt iv a ­
m en te  so c ia lis ta . T a le  inc lu sio n e  è 
s l a ta  però  in  m o lti casi a p p a re n te ,

G io rn i ad d ie tro  a ll’A dria , si è a- 
v u ta  u n a  r iu n io n e  d i m assa , come' 
n o n  si aveva  d a  tem po , e n e lla  q u a ­
le  sono s ta te  c h ia r ite  a lcu n e  que­
s tio n i d i p rin c ip io , che  fren a v a n o  
lo ' sv iluppo  d e lla  d em o craz ia  socia­
l is ta  nel co lle ttivo .

N ell’im p resa  si e ra  v e n u ta  a  c rea ­
re  d a  tem p o  u n a  s itu az io n e  inso­
s te n ib ile  in  segu ito  a l d espo tism o  in ­
s ta u ra to  da l d ire tto re , S a v a rin  
O sk ar, il quale , p u r  avendo  d a  p r in ­
cipio in s ta u ra to  u n a  e ffe ttiv a  d i­
sc ip lin a  q! rio rg an izza to  l ’im p resa , 

7 e ra  s ta to  u n o  dei p rim i a  v io la rla , 
ed  a m isconoscere  le com petenze  
deg li o rg an i d ire tt iv i  o p erai, i qua li, 
com e r is u l ta  d a i v e rb ali, d e libera- 

. v an o  sì su i p ro b lem i d e ll’im p resa , 
m a  il d ire tto re  d ’o rc h e s tra  e ra  il 
S a v a rin , che d e tta v a  legge. O gni op­
posizione e ra  d a  lu i s tro n c a ta , m a ­
g a ri dopo d ib a t t i t i  tra s c in a tis i  p e r  
lu n g h e  ore.

U no f r a  i p iù  c a ra tte r is tic i  esem ­
p i d i abuso  d i po tere , è s ta to  quel­
lo d i a rro g a rs i la  fa co ltà  d i delibe­
r a r  d a  solo su lle  a ssu n z io n i e li­
cen z ia m en ti del p e rso n a le  p ro d u t­
tivo  ed a m m in is tra tiv o . I  com p a­
gni che  lo c ritic a v an o , v en iv an o  
g u a rd a ti  m ale . I n  segu ito  o tte n n e  
che  il C o m ita to  A m m in is tra tiv o  
sciogliesse la  com m issione d i d isc i­
p lin a , d a  lu i r i te n u ta  poco o p erosa  
e fa tt iv a ,  e le com petenze  de lla

TRA 1 DISTRETTI D I I E  E C S P O B I S T R i a

Replica a “PERCHE’ PREZZI DIFFERENTI?“
C om pito  d e lia  s ta m p a  è l ’in fo r- 

m azione  e s a t ta  ed  o b ie ttiv a  del­
l’o p in ione  p u b b lic a  su i p rob lem i 
d e lla  n o s tra  v i ta  soc iale  in  genere, 
che  debbono  essere  og g e tto  d i p u b ­
b lica  d iscussione . N on  possiam o d i­
re  che  l ’a r tico lo  ap p a rso  su i n .ro  282 
de «La n o s tr a  lo tta »  so tto  il tito lo  
« P erch è  p rezzi d iffe re n ti? »  s ia  te n ­
denzioso' o che  in  esso s ian o  e lusi 
d i p ro p o sito  degli e lem en ti o b ie tti­
vi che  im p o n g o n o  ia  d iffe re n za  in  
p a ro la  e la  g iu s tif ic an o , tu t ta v ia  
dobbiam o r ile v a re  che  l ’a u to re  del­
l ’a rtico lo  av rebbe  dovuto  a n a lizza re  
d e t ta g lia ta m e n te  le condiz ion i che  

'c r e a n e  ta l i  d iffe ren ze  c in  base  alla  
q u a li i p rezzi dei g en eri a lim e n ta r i  
v en g o n o -a  fo rm ars i. *

C o n ilo  sc io g lim en to  del C irco n d a ­
rio  i d u e  d is t re t t i  r im ase ro  
c o m p le ta m e n te  a u to n o m i, c iascuno  
con la  p ro p r ia  p o ss ib ilità  econom i­
ca, con i p ro p ri im p eg n i c, in fin e , 
con  le p ro p rie  p ro sp e ttiv e . P o iché  
o g n i d is tre t to  è co llegato  o rg an ica- 
m en te  a ila  p ro p ria  rep u b b lica  n a ­
z io n a le  è  n ecessa rio  che  la  s i tu a ­
z ione  7 econom ica  d i o g n u n o  si u n i­
fo rm i a l g rad o  d i sv iluppo  d e ll’eco-

Costituifa Sa Camera 
di Commercio

M a rte d ì scorso  si è c o s t i tu i ta  a  
C a p o d is tr ia  la  C am era  del com ­
m ercio , e d e ll’in d u s tr ia  a lb e rg h ie ra  
d is tre t tu a le .  A ll’assem blea, h a n n o  
p a r te c ip a to  59 ra p p re s e n ta n ti  delie  
az ien d e  . co m m erc ia li, in d u s tr ia l i  e 
a lb e rg h ie re  del d is tre t to  d i C apod i­
s tr ia . j •; ,

Dopo la  re laz io n e  del C o m ita to  
p ro m o to re  od am p ia  d iscussione , è 
s ta to  ap p ro v a to  lo  s ta tu to  e il p re ­
v en tiv o  d i b ilanc io . A p re s id e n ts  
d e lla  C a m e ra  è s ta to  e le tto  il corno . 
R o žan c  M arce l, d ire tto re  d e lla  L I­
PA e ' p re s id e n te  del C o m ita to  p ro ­
m otó re . NfeHa d ir ig e n za  sono s ta t i  
p u re  e le tti  a l t r i  i l  m em b ri de! ce- 
ìn ita tó 't tm m ih is tf a t iv c à  il c o m ita to  
d i c o n tro llo  e la  com m issione  dei 
g iu r i  d’onore .
iiiiiiiiiiiuiiiiimiiiimimiiiiiiiiimiiiiiimiiiiiiiiiiiimiimimiiiiiiiiiii

DECENTRALIZZARE 
E ’ E R A R IO

Ci tro v av a m o  u n o  degli scorsi 
g io rn i a ll’u ffic io  p e r  la  riscossione 
delle  im p o ste  de! C o m ita to  P o p o la re  
D is tre ttu a le .

D in a n z i a llo  sp o rte llo  c 'c ra  p a ­
re cc h ia  g en te  ad  a tte n d e re  il suo 
tu rn o . I n  g ra n  p a r te  a r tig ia n i , con 
le fa t tu re  su lle  q u a li doveva essere 
ap posto , il v is to  p e r  la  d e traz io n e  
d e ll’im p o s ta  su ll’e n tr a ta .  Q uasi t u t ­
t i  b ro n to la v an o . ì$on p e r l ’im p o sta , 
m a  p e r  la  p ro c ed u ra .

D if fa t t i  o g n i a r tig ia n o  che  vuol 
r isc u o te re  le sue  f a t tu r e  deve p re ­
se n ta r le  aD 'u ffic io  delle  im p o s te  
dove, se c 'è g en te , a tte n d e  la  f i la  e 
il g io rno  dopo v ien e  a  r i t i r a r le  g ià  
v id im a te  c, se c ’è g en te , d i nuovo 
a tte n d e  la  l'ila. F in c h é  si t r a t ta s s e  
di a r tig ia n i  del capoluogo  del d i ­
s tre tto  le  cose p o treb b ero  a n ch e  a n ­
d a re , m a  la  s te s sa  p ro c e d u ra  deve 
essere  se g u ita  a n c h e  d ag li a r tig ia n i  
degli a l t r i  c e n tr i  che, o ltre  adla 
p e rd ita  d i p reziosissim o  tem po , so­
no soggetti a n ch e  a  n o n  in d if fe re n ­
ti  spese di v iaggio .

F e rm a  re s ta n d o  la  p ro c ed u ra  de l­
la  v id im azione  deiie  f a t tu r e  che, a 
n o stro  avviso, è l ’u n ico  m etodo  p e r 
c o n tro lla re  con la  p iù  a p p ro ss im a ti­
v a  e sa ttezza  le e n tr a te  c la  riscos­
sione delie  im poste  d a i singoli, la  
v id im azio n e  s te ssa  p o treb b e  essere 
d e fe r ita  a i C o m ita l i 'p o p o la r i  co­
m u n a li  p e r  fa r  r isp a rm ia re  ag li a r ­
t ig ia n i spese c tem po.

n o m ia  d e lla  r isp e ttiv a  rep u b b lica  
n az io n ale .

T e n u to  co n to  del fa tto  che ci si 
è a s su n ti  il com pito  di rag g iu n g ere  
q u a n to  p r im a  l ’in d ip e n d e n za  eco­
no m ica , è n ecessa rio  riso lvere  due 
p ro b lem i: n e ll’am b ito  d e ll’eco n o m ia  
in te rn a ,  ra g g iu n g e re  la  s ta b il i tà  e- 
eo n o m ica  e sv ilu p p are  la  p roduzio ­
n e  m e d ia n te  g iu s ti r a p p o r t i ;  ra g ­
g iu n g ere  l 'eq u ilib rio  ne i ra p p o rti  
con  l 'es te ro . I n  ta l  m odo p o trem o  
c rea re  u n a  s itu az io n e  che  c o n se n ta  
d i fa re  a  m eno  delle  do taz io n i del 
G o verno  d e lla  R . F. P .J . ,  concesse 
o ra  a  ta le  scopo.

L ’a u to re  d e ll’a rtico lo  h a  rag io n e  
q u a n d o  a f fe rm a  che  i f a tto r i  su l­
l ’im p o rta z io n e  sono n ecessa ri a lla  
c o p e r tu ra  dei fo n d i di conguaglio , 
cioè a lla  c o p e rtu ra  d e ll’e f fe tto  fi­
n a n z ia r io  n eg ativo , ra g g iu n to  n e l­
l ’e sp o rtaz io n e  di a lc u n i a rtico li. E si­
s tè  q u in d i d a  no i u n  b ilan c io  f in a n ­
z ia rio  neg ativ o , che dev ’essere  co­
p e r to  con  v a r i  fo n d i di reg resso  e 
con gli a p p o rti  dei fa tto r i .  D a to  che 
il com p ito  essenzia le  del D is tre tto  
d i C a p o d is tr ia  p e r  l ’a n n o  in  corso 
è d i p o r ta re  a  te rm in e  a lc u n i o b ie t­
t iv i  d e ll’ed ificaz ione  di base, p e r  i 
q u a li è necessa rio  im p o rta re  a r tic o ­
li d a ll’e stero , sa reb b e  sen z’a ltro  u- 
n a  sp esa  tro p p e  g ra n d e  p e r  il n o ­
s tro  fo n d o  di divise e ste re  im p o rta ­
re  ir ra z io n a lm e n te  g en eri di largo  
consum o, po ich é  ciò ostaco lerebbe  
l ’in d u str ia liz za z io n e  del d is tre tto  e 
del suo  sv iluppo  g en era le . S iam o 
d ’accordo  v iceversa  che  dei gen eri 
com e il riso,, i l  caffè , ecc. s ia n o  n e ­
cessari, i q u a li perciò  vengono  im ­
p o r ta t i  da lle  n o s tre  aziende, n a tu ­
ra lm é n te  n e i lim iti delle  p o ss ib ilità  
elei fon ilo  libero  di divise. A p p u n to  , 
n e i f a t to  che  le n o s tre  azien d e  ini-, 
p o r ta tr ic i ,  p e r  im p o rta re  ta l i  generi, 
d ev o n o  a cq u is ta re  le divise libere  
co n sis te  u n a  delle  cause  fo n d a in en - 
ta l i  d e lla ’ d iffe re n za  p re zz i’ f r a '  C a­
p o d is tr ia  e B uie. Il nostro, fo n d o  di 
d iv ise  n o n  .potrebbe p e rm e tte re  u n  . 
sim ile  aggrav io .

• So esà iii& iam o  po i i ’ p rezzi dei 
g en eri im p o r ta ti  n eg li a lt r i  d is tre t­
t i  c o n sta te re m o  c h e .il. p rezsq  del ri-.

« so r is u l ta  d i c irc a  400 d in . a l kg.,
'  de l c affè  d a  3.600. a  4000 d in . c irca, 

ciò che  im p o n e  l ’eq u ip araz io n e  dei 
n o s tr i  a  quei prezzi d ’im p o rtaz io n e .

B iso g n a  in o ltre  co n sid e ra re  che  il 
r ifo rn im e n to  d i q u esti generi, an ch e  
ag li ste ssi p rezzi aH’in c irca , è m o lto  
p iù  fac ile  n e l d is tre tto  d i C apod i­
s tr ia , d a to  che  il m o v im en to  passeg ­
geri con T rie s te  è m o lto  fo rte  e il 
passag g io  d i piccole q u a n ti tà  p e r  i 
p ro p ri  b isogn i è perm esso .

.B o i n o n  vogliam o p re g iu d ica re  il 
libero  m erca to . I  g en eri che  sono 
in, com m ercio  si tro v an o  a  d isposi­
zione d i t u t t i  i co n su m a to ri p e r  la  
c o p e r tu ra  dei loro b isogn i sen za  r i ­
g u ard o  a l  luogo d e lla  loro  resid en za. 
S ap p iam o  però  che  a  B uie  n o n  è 
così. S iam o  c e r ti che. il p rin c ip io  
del «libero  com m ercio» è m olto  p iù  
g iusto  d i quello  che. p one  delle, con ­
d izion i à i co n su m ato re . Sciamo con­
v in ti  che  è m eglio  avere  g eneri, a n ­
che  se a  prezzo m aggiore, p iu tto s to  
che  im p e d ire  a l co n su m ato re  d i ac­
q u is ta r li  secondo l ’uso rego lare. 
L ’a r tic o lis ta  ad, esem pio  c itß  il f a t ­
to  ch e  a  B u ie  il c affè  n o n  si v en ­
de. P e rch è?

Q u este  se n o  le cau se  ob ie ttiv e  
p rin c ip a li  che  g iu s tif ic an o  le a t t u i ­
li d iffe ren ze  n e i p rezzi dei g eneri 
a lim e n ta r i  d ’im p o rtaz io n e . D obbia­
m o invece d ire  che  e sis to n o  an ch e  
delie  cau se  so g gettive  e in  p rim o  
luogo le d e ficenze  d e lla  n o s tr a  re te  
com m erc ia le . E cco a lc u n i e sem pi ;

I  m arg in i d i g u a d ag n o  delie  a- 
z ien d e  p e r la  v e n d ita  a l m in u to  so­
n o  tro p p o  a lt i  p e r  a lc u n i generi, 
^ e r  il riso  c irc a  30 d in . a l kg., p e r  
il c affè  c irc a  300 d in ., p e r  il b u rro  . 
eia 50 a 60 d in ., p e r  !a m a rg a r in a

c irc a  40 d in . al kg.,«ecc. P o trem m o  . 
c ita re  a l t r i  esem pi. C e rta m e n te  ta l i  
m a rg in i d i g u ad ag n o  sono  tro p ­
po e levati. N ella  n o s tra  re te  com ­
m erc ia le , in o ltre , esis to n o  a n co ra  
dei q u a d ri n o n  q u a lif ic a ti  e ciò p o r­
t a  a lla  con seg u en za  che  n e ll’acqu i­
s to  d e lla  m erce  e siste  poca  a t t e n ­
zione, q u an d o  gli a cq u isti ste ssi n o n  
vengono  f a t t i  a d d ir i t tu ra  scorza di- 
sce rn im en to , c rean d o  riserve  di m e r­
ce in v en d u ta . N ecessa riam en te  l 'a ­
z ien d a , p e r  co p rire  le p e rd ite  de ri­
v a n ti  d a lla  m erce  in  g iacenza , de­
ve a u m e n ta re  i p rezzi dei p ro d o tti 
c o rre n ti, ciò che  n o n  succederebbe 
in  co n d iz io n i n o rm a li di com m ercio .

L a  n e o c o s titu ita  C am era  del 
C om m ercio  e d e ll’in d u s tr ia  a lb e r ­
g h ie ra , d a rà  sen z’a ltro  un  c o n tri­
b u to  n o tevo le  a l m ig lio ram en to  del 
n o s tro  com m ercio , po iché  il coord i­
n a m e n to  e la  s t r e t t a  co llaboraz ione  
f r a  essa, l ’isp e tto ra to  com m erc iale  
e le s te sse  aziende  è ia  m ig lio re  ga­
ra n z ia  p e r l ’e lim in az io n e  delle  de fi­
cenze a ccen n a te , p e r  la  s ta b il i tà  dei 
prezzi, in  d e fin itiv a , p e r  la  soluzio­
ne  di u n o  dei p ro b lem i p r in c ip a li 
de lla  n o s tra  econom ia.

T u rn h c r  A n to n

DIFESA ANTIAEREA
R e ce n te m en te  è s ta to  fo rm a to  a  

C a p o d is tr ia  u n  c o m ita to  p ro m o to re  
p e r  l 'o rgan izzazione  d e lla  d ifesa  a n ­
t ia e re a  n e lla  zo n a  del d is tre tto .

A ta le  c o m ita to  com pete  l ’o rg a ­
n izzazione dei serv izi an tiin ce n d io  
che  possono d e riv a re  d a  e v en tu a li 
in cu rs io n i aeree, com e p u re  di t u t ­
te  le a tt iv i tà  d i soccorso connesse  
a b o m b ard a m e n ti aere i, ,.

Ad in iz ia tiv a  dello  stesso  v e r ra n ­
no  c o s titu ite  in  t u t t i  i m ag g io ri col­
le tt iv i  d i lavoro  delle sq u ad re  di 
v ig ili del fuoco. A n a lo g am en te  sa ­
r à  fa tto  ne lle  c it ta d in e , ove, n e l­
l 'àm b ito  delle  o rgan izzaz io n i d i m as­
sa , v e rra n n o  o rg an izza te  co m pagn ie  
an ticen d io , su  base  v o lo n ta ria .

S em p re  in  re lazio n e  a ll ’appresta-i 
m erito  di u n a  e fficace  d ifesa  con­
tro  gli a tta c c h i  aere i, a  c u ra  del­
l ’U n io n e , d is tre t tu a le  dei t ir a to r i ,  è. 
s ta to  c o s titu ito  il servizio d i p ro n ­
to  soccorso, n e l q u a le  vengono  in ­
cluse in  m ag g io ran za  le g iovani 
d o n n e . In  a tt in e n z a  a  ciò è s ta ta  
g ià in iz ia ta  l ’e ffe ttu a z io n e  di u n a  
v e n tin a  di corsi, in  cu i vengono 
te n u te  lezion i di c a ra tte re  teo rico ­
p ra tico . I  m ed ic i ed  il p e rso n a le  sa« 
n i ta r io  co ad iu v an o  gli o rg a n iz za to ri 
in  q u e s ta  b e n e m e rita  azione  in te sa , 
se n o n  a  p re se rv a re , a lm en o  a  le­
n ire  in  p a r te , le conseguenze di ag­
g ressio n i ; d a  q u a lu n q u e  p a r te  esse 
ven g an o .

ste ssa  v en n ero  a ssu n te  d a  lui. Le 
p u n iz io n i in co m in ciaro n o  a  fioccare , 
e, p e r  di p iù  in f li t te  senza a lcu n  
c rite rio , di m odo che  n e l co lle ttivo  
v en n e  a  c rea rs i u n ’a tm o sfe ra  in so ­
sten ib ile .

I  com pagn i che in iz ia lm en te  lo 
c ritic a v an o , in  segu ito  la sc ia ro n o  
ch e  le cose an d asse ro  p e r il loro 
verso, tem en d o  p u n iz io n i e p iù  a n ­
cora il licen z iam en to  se avessero  
p e rs is tito  ne lle  loro posizioni.

T a li  a tte g g ia m e n ti  a n tid e m o c ra ­
tic i v en n ero  c r it ic a ti  an ch e  nelle  
r iu n io n i déU’ò rg an izzaz io n e  . a z ien ­
d a le  di p a r ti to , m a  senz’a  risu lta to , 
po iché  il S a v a rin  n o n  se ne  dav a  
p o r in teso . K ovač M ilan , u n o  dei 
com p ag n i p iù  sinceri, v en n e  tra s fe ­
r i to  d a l C o m ita to  di gestione , su 
p ressione  del d ire tto re , e so s titu ito  
con u n a  p e rso n a  m eno  capace. Co­
sì p u re  il d ire tto re  com m erciale  
N u sd o rfer ed a ltr i.

t-Iù ta rd i,  il S a v a rin  senza  il con­
senso  del consig lio  d i gestione , de­
liberò  che  u n a  a u to v e ttu ra  n u o v a  ve­
n isse  a d ib ita  ad  esclusivo  uso del­
la  d irezione. C on q u e s ta  ven n ero  
e f fe t tu a t i  viaggi, r i te n u t i  in u ti l i  e 
d ispend iosi, e cicè in  I ta l ia ,  a  Z a­
g ab ria , L u b ian a , B elgrado , T rieste  
ed  a ltre  loca lità . T a le  a u to  ebbe 
tre  in c id e n ti che c a u sa ra n o  a lla  im ­
p re sa  u n  d an n o  di o ltre  30.000 d i­
n a r i  p e r  r ip a raz io n i, d a n n o  che  sa ­
rebbe s ta to  ben  m aggiore, se la  a u to  
s te ssa  n o n  fosse s t a ta  a s s ic u ra ta  
c e n tro  gli in fo rtu n i.

I n  base  ai f a t t i  so p ra  esposti ed 
a lle  r is u l ta n te  - di u n ’in c h ie s ta  con­
d o tta  dag li o rg an i del C PD , il con ­
siglio  E conom ico h a  d e lib e ra to  la  
destituzione 's 'dèi S a v a rin , e a l suo 
p o sto  è s ta to  (n om inato  te m p o ra n e a ­
m en te  N u sd o rfer R iko.

T ale  d e liberaz ione  è s t a ta  le t ta  
in  u n  com izio d ì  m assa  de lle  m ae ­
s tra n z e  che  'hanrio espresso  la  loro * Il

soddisfaz ione , con u n  p ro lu n g a to  
u n a n im e  ap p lauso . P a re cc h i o p e ra i 
si sono espressi in  m erito , d u ra n te  
la  d iscussione  su sseg u ita , a f fe rm a n ­
do che  d e tta  d e lib e raz io n e  è g iu stis­
s im a.

Q u a n to  accad u to  a ll ’A d ria  è lo 
specch io  di ciò che  si v e rifica , sia  
p u re  in  m in o r o m in im a  m isu ra  in  
c e r te  im prese , ove si r iv e lan o  l’as­
so lu tism o  del d ire tto re  e la;, .pojta 
a u to r i tà  degli o rg a n ism i o p erai. L a  
c h ia rif ic az io n e  a v v e n u ta  a ll ’AD RIA 
dove serv ire  di esem pio  p e r  la  eli­
m in az io n e  da lle  m anchevòleZ’Ze del 
gen ere  che  avessero  e v e n tu a lm en te  
a  v e rif ica rs i. Ci vuole v ig ilan za , d i ­
sc ip lin a  e com unione n e l riso lvere  
i p rob lem i. Q ueste  a lcu n e  de lle  no?- 
m e  fo n d a m e n ta li  p e r  lo sv iluppo  
d e lla  dem o craz ia  so c ia lis ta  n e lle  
im prese . . SA

Arenato
un peschereccio

V erso  lo o re  21 d i lu n ed ì sera , il 
m o to p e sc h ere c c io . «A nna»  s ta zz an te  
c irc a  79 to n n . e re g is tra to  nel. com ­
p a r tim e n to  m a r it tim o  d i T rie s te , si 
è a re n a to  n e i p re ss i di F iesso , .

I l  c a p ita n o  R o ste rig o  e  l ’eq u ip ag ­
gio, com posto  d a  8. p e sc a to r i ch iog ­
g io tti, sono  u sc iti in co lum i. In te r r o ­
ga to  da i fu n z io n a ri d e lla  cap itane«  
r ia  d i p o rto , il c a p ita n o  h a  d ic h ia ra ­
to  che il n a ta n te  e ra j is c i to  fu o ri ro t­
t a  e s ’e ra  a re n a to  c au sa  il nebb ione  
che  im p ed iv a  la  v is ib ilità , e la  ro t­
t u r a  d e lla  bussola.

L ’A g m arit si è o f f e r t a 1 d i ' f a r  ri- 
g a lleg g ia re  • l ’im b arcaz to n e , n i a  il 
p ro p rie ta r io  si è r i f iu ta to f  n o n o ­
s ta n te  il m o to p eschereccio  m in a c ­
c iasse  d i ro v esc ia rsi a d  ogni' m o­
m e n to )  p e rch è  a  suo  d ire , l ’o p e ra ­
z ione gli sa reb b e  c o s ta ta  tro p p o  p e r­
ciò a tte n d e  l ’a iu to  d i T rieste .

A bbiam o d in a n z i la  re laz io n e  
p re se n ta ta ,  d a l c o m ita to  d ire ttiv o  
d e lla  co o p era tiv a  ag rico la  d i p ro ­
duzione  d i M a d o n n a  del C arso , a l- ■ 
l ’assem blea  'd e i 1 soci, sv ò ltasi 'T eeen-1- 
tem e n te .

Se an a lizz iam o  q u e s ta  re laz io n e  e : 
l ’a tt iv i tà  d e lla  cóO perayva in ^ e šsa  ’ 
e sp o sta , o sse rv an d o la  a ttra v e rs o  il 
p r ism a  di u n  coc-perativism o p iù  é- 
v o lu to , a ttu a le  in  cam po n az io n a le , ’ 
p o treb b e ro  f a rs i ,p a r é c c h i  a p p u n ti; 
M a  ta le  a n a lis i  sarebbe  p re m a tu ra ’ 
p e rch è  la  cooper priva è o ra  u s q i ta d a  
u n a  cris i p o litico -o rg an izza tiv a  e  
n o n  si può p re te n d e re  chè- fa cc ia  
tu t to  in  u n a  v ò lta  a n c h e  se  ih  p a r te  
e sis te  la  po ss ib ilità , d a to  il co nso ­
lid a m en to  o tte n u to ;

A nzi questo  c o n so lid am en to  è il 
r isu l ta to  p iù  lu s in g h ie ro  o t te n u to  
d a lla  c o o p era tiv a  n e ll ’a n n o  tra s c o r­
so. E ’ s ta to  ra g g iu n to  in  due  m o d i: 
espe llendo  d a lla  co o p era tiv a  a lc u n i 
e lem en ti d isg reg a to ri che  n e  m in a ­
v an o  l ’u n i tà  e r io rd in a n d o  la  d i­
s trib u z io n e  de i g u ad ag n i dei coope­
ra to ri, in  b ase  a llù d ile  n e tto  co n se ­
g u ito  d a  c ia sc u n  gruppo . T a le  r io r ­
d in a m e n to  n e lla  d is trib u z io n e  dei 
g u a d ag n i è s ta to  p re ce d u to  d a lla  
rio rg an izzazio n e  d e lla  co o p era tiv a , 
che  è s t a ta  d iv isa  in  q u a t t r i  g ruppi, 
quello  d i V alica, di B u sč ine, d i Co- 
lo m b a n ia  e d i S c a rla n ia .

In u t ile  d ire  che  ta l i  r io rg an izz a ­
zion i h a n n o  c rea to  ,un p o te n te  in ­
cen tiv o  p e r . i  coo p era to ri. Ne h a  

’ g u a d a g n a to  la  q u a li tà  del lavoro  e 
\ s o p ra tu tto  l ’in te n s i tà .  D if fa tt i ,  p e r  
: co ltiv are  i com plessi del te rre n o  
; co o p era tiv is tico  n e l .1951, Ci so n  vo- . 

Iu te b en  8000 g io rn a te  d i lav o ro  
m en tre  n e l 1952, dopo la  r io rg a n iz ­
zazione, ta le  c if ra  è d im in u ita  a  
4903 g io rn a te  lavoro . M a n can d o  dei 
te rm in i di c o n fro n to , n o n  possiam o, 
a ffe rm a re  con  a s so lu ta  certezza  ohe 
"ia a u m e n ta ta  a n ch e  la  p roduzione . 
S ap p iam o  che  ne l 1952 q u e s ta  è 
s t a ta  d i 360 q. di f ru m e n to , 109 di 
orzo, 8 q. d i sega la , 50 di g ra n o tu r ­
co, 60. q. d i p a ta te ,  600q. d i u va , 12
q. dì fo rm agg io , 250 kg. d i la n a , 600
q. d i fien o , 70 q. d i c a rn e , 500 kg. 
d i olio e 700 q. d i leg n a . T ale  p ro d u ­
zione sa reb b e  s t a ta  c e r ta m e n te  
m agg io re  se le co ltu re  d e lla  coope­
ra tiv a  n o n  fossero  s ta te  c o lp ite  d a l­

la  s ic c ità  e p a r tic o la rm e n te  d a lla  
g ra n d in e .

C on ta le  p ro d u z io n e  la  co o p era ti­
va h a  a v u to  8.244.385 d i e n t r a ta  e 
3,161.367 d in . d i-u sc ite . Qlò c h e ,in  p- 
grii. casp  .è a u m e n ta to  è il g u ad ag n o  
dei, cp,operatori, v a r ia n te  d a  u n  m i­
nim o, di 723 d in . a  u n  m assim o  d i . 
795 p e r  g io rn a ta  ldvorp  a  se c o n d a  -. 
de l gruppo., II . g ru p p o  d i V a lica , ch e  
d e tie n e  il p r im a to  del g u ad ag n o , -è, 
ap p a rso  però , p e r  q u a n to  r ig u a rd a , 
il lavoro  e le spese  d i p ro d u z io n e , il 
peggiore . I l  g ru p p o  d i B u sč in a , co n  
te r re n o  d i g ra n  lu n g a  m en o  fe rtile  
di quello  del g ru p p o  di. V a lica ,- lo n ­
ta n o  d a lle  ab itaz io n i, s fo rn ito  di 
s ta lle  e p e r  di p iù  co lp ito  d a lla  
g ra n d in e , h a  rea lizza to  u n  g u a d a ­
gno d i so li 8 d in a r i  a l g io rn o  in fe ­
rio re  a  quello  d i V alica.

. A nche la  d em o craz ia  h a  fa tto  u n  
passo  in  a v a n ti  n e lla  c o o p e ra tiv a  e  
m o lta  b u o n a  v o lo n tà  in  .questo  sen ­
so e siste  p resso  il c o m ita to  d i r e t t i ­
vo. V iceversa  è a n c o ra  poca  la  p a r ­
tec ip az io n e  dei e b o p e ra to r i e  n u l la  
q u e lla  de lle  d o n n e  a lla  d iscu ssio n e  
e a ll’a n a lis i  dei p rob lem i d e lla  co­
o p e ra tiv a . A n o s tro  p a re re  le riu n io ­
n i  dei g ru p p i d o v ra n n o  essere  p iù  
fre q u e n ti  n o n  solo p e rch è  q u esti so­
no  p iù  accessib ili a lla  m a tu r i tà  de l 
co o p era to ri, m a  an ch e  p e rch è  i 
g ru p p i sono  le  u n i tà  j fo n d a m e n ta h  
de lla  c o o p era tiv a . M. B.

M o r m o r i o  a l  <Spigheto>
. . .  m o rm o ra  il ruscello  

sco rren d o  d a  le v e rd i ap ric h e  cim e

N on è bello q u esto  p ezze ttin o  c a r ­
ducciano?  A no i p iace, m a  i g e s to ri 
del b agno  co m u n a le  estivo  d i C a ­
p o d is tr ia  sem b ra  ne  s ian o  a d d ir i t ­
tu r a  f a n a t i c i , p e rch è  h a n n o  r ip ro ­
d o tto  n e l p o p o lare  « S p ig h e ta»  ( a  
d ir li vero  in  m odo m olto  p ro sa ico ) 
la  sc e n e tta  m a g is tra lm e n te  t r a t te g ­
g ia ta  d a l c a n to r  di S a n t ’A m brogio. 
Iv i m o rm o ra  il ruscello , sco rren d o  
t r a  la  ve rd e  e rb e tta , m a, invece d i 
p a r t i r e  d a lle  a p ric h e  c im e, p a r te  
d a lia  sp in a  la s c ia ta  a p e r ta  a n c o ra  
la  sco rsa  e s ta to  e  che  gli scugn izz i si 
sono a d o p e ra ti  a  s is te m a re  d e f in i t i ­
v am en te .

1Usihava it
«V ignivo a  C ap o d is tria , p e r  t ro ­

v a r  el m io  f id an sa to » , h a  d ic h ia ra ­
to  c a n d id a m e n te  d a v a n ti  a i g iud i­
ci del T rib u n a le  P o p o la re  d is tre t­
tu a le , c e r ta  S c r ig n a r  P ie r in a , t r ie ­
s t in a  p a to ca ,

D i p rim o  acch ito , il p re s id en te  
L uk an o v ič  T ha f is s a ta  in cred u lo  
po iché, l ’a sp e tto  d e lla  m a tu ra  «fi­
d a n za ta » , ( la  su a  e tà  deve av er ra g ­
g iu n to  se n o n  su p e ra to  il m ezzo , se­
colo), n o n  e ra  ta le  d a  p o te rle  c re ­
dere  ; u n  v iso  d a lla  pe lle  ra g g rin z i­
t a  ed in c a r ta p e c o rita , i cap e lli da l 
color d e lT an ticó  pelo , u n  p a io  di 
b a ffi  d a  z ite llo n a  ; tu t to  s ta v a  a 
c o n g iu ra re  co n tro  le a sse rz io n i del­
la  S c rig n ar.

I l  g iudice, « ficcanaso», h a  v o lu to  
sa,pere l ’id e n ti tà  d i qu esto  . . .  co rag ­
gioso, e la  P ie rin a ,’ « fid an sa ta»  in  . .  
e rb a  h a  risp o sto  m o d es ta m en te  : «el 
ce c ia m a  G iorgio», tr in c e ra n d o s i po i 
d ie tro  u n  e rm ètico  silenzio.

Q u a li a lt re  discolpe p o tev a  a d d u r­
re? Lo prove e v id en ti e ra n o  lì, so t­
to  il suo naso , In  u n  pacco  si tro v a ­
va  la  «m erce» c o n sis ten te  in  fazzo­
le t t i  di s e ta  ed  a lt r i  a r tic o li  di con­
trab b a n d o . D i fianco , sed u to  su lla  
p a n c a , il c o im p u ta to  B a tt is ta  G iu ­
seppe, l ’uom o d i fa tic a , vulgo «m us», 
che, s tu p id en e , o ltre  a  fa rs i  coglie­
re con il «m orto» aveva  tro p p o  p re ­
sto  a p e r to  il becco.

N u ll’a ltro  la  sc ie rte  c o n tra b b a n ­
d ie ra  p o tev a  accam p are  in  su a  d i­
fesa . L a  su a  a t t iv i tà  e ra  o rm a i b en  
n o ta  a lle  a u to r ità . D a  d u e  a n n i, d i 
s e t t im a n a  in  e s t t im a n a  e lla  facev a  
la  spo la  t r a  C a p o d is tr ia  e T rie s te , 
c o n tra b b a n d a n d o  in  zo n a  B, a r tic o li  
di larg o  consum o, che  r iv en d e v a  
con  e lev a ti p ro f i t t i  a l m ag g io r o ffe­
re n te .

P iù  vo lte  fe rm a ta , se l ’e ra  cav a­
ta  p e r la  su a  fen o m en a le  facc ia  to ­
s ta  e p e r  la  m a g n a n im ità  degli o r­
g a n i d i con tro llo . D e d ica ta s i a i col­

p i grossi sp e ra v a  d i f a r la  f ra n c a , 
m a  invece e ra  c a d u ta  n e lla  re te  te ­
sa le  d ag li o rg a n i d e lla  D. P.

I g iud ic i, n o n  h a n n o  p u n to  p re ­
s ta to  c red ito  a lle  a sserzion i, de lla  
« fid an sa ta» , se n ten z ia n d o  che  essa  
ne  a v rà  p e r  c in q u e  m ese tti, m en tre  
il B a t t i s ta  r im a r rà  in  ce lla  p e r  ses­
s a n ta  g iorn i.

S em b ra  ch e  a l m o m en to  d i r ie n ­
t r a re  in  carcere , la  S C R IG N A R  ab ­
b ia  m o rm o ra to  f r a  i d e n ti :  « s e r ia ,  
a n d a v a  col f id an sa to » !

lo i
E ’ s ta to  ce leb ra to  g io rn i o rsono  a  

B uie, d in n an z i a l .trib u n ale  d is tre t­
tu a le  del popolo, il p rocesso  in  co n ­
tu m a c ia  a  carico  d i K ozlovič G iu ­
seppe  g ià  m ag azz in ie re  d e ll’im p resa  
'E iek tro v o d  di B uie, la t i ta n te ,  im ­
p u ta to  di fu r to  a g g rav a to  e di falso:

I l  K ozlovič n e l 1951, a p p ro fit ta n d o  
de lle  sue  m an s ió n i d i m agäzZ iniere, 
si è a p p ro p ria to  di c irc a  9 qli d i 
m a te ria le  d e ll’az ien d a , che  po i h a  
v e n d u to  a l n o to  c o n tra b b an d ie rq  p i- , 
ra n ese  B e n ed e tti. P e r  n a sc o n d ere  
la  su a  m a le fa t ta ,  egli fa ls if ico  i re-. 
g ist ri, fa cen d o  fig u ra re  n eg li stessi, 
che  il m a te ria le  e ra . s ta to  c o n seg n a ­
to  a  certo  D rago  K osan o v ič  resp o n ­
sabile. dei lav o ri d i e le ttr if ic az io n e , 
n e lla  va lle  del Q uieto . A com proya  
d i ciò, l ’im p u ta to  a lle g av a  ag li in ­
c a r ta m e n ti  de lle  b o lle tte  d i conse­
g n a  con la  f irm a  del K o sanov ič , i- 
m ita ta  g ro sso la n a m e n te  a  d ire  il 
vero .

C o m p iu ta  la  frode  in  ta l  m odo il 
K ozlovič n e ll’e s ta te  del 1951 ta g lia ­
v a  la  c o rd a  r ifu g ia n d o si a  T rie s te , 
ove si t ro v a  t u t t ’o ra .

E ’ s ta to  c o n d a n n a to  a  4 a n n i d i 
carcere . E ’ in  co rso  la  r ic h ie s ta  di 
e s trad iz io n e .
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R A D IO
O gni g io rn o  dopo il n o tiz ia rio  del­

le 19.30 p o tre te  a sc o lta re  su  R ad io  
T rie s te  zo n a  ju g o s lav a  « P rob lem i 
d ’a ttu a li tà » .  I l  v e n erd ì a lle  20.30 
v ien e  tra sm esso  «D al m ondo  del la ­
voro», ru b ric a  s in d a ca le  d e d ic a ta  a i 
la v o ra to r i . G iovedì a lle  20.30 è in  
p ro g ra m m a  il c o n su e to  .re p o rtag e  

..sulla v i ta  del n o s tro  popolo. S i c h ia ­
m a  in f a t t i :  «A zonzo col m ic ro fo ­
no».

Nel g ru p p o  dei p ro g ram m i c u ltu ra ­
li e u m o ris tic i, s ta s e ra  va  in  o n d a  
« L u n a  N uova» d a ll ’o m o n im a  com ­
m ed ia  m u sica le  d i S ig m u n d  R o m ­
berg . P e r  gli a sc o lta to r i  p iù  g iovan i 
v e rrà  p re s e n ta ta  m a r te d ì  a lle  o re  11 
« U n a  lezione di m usica» . A n co ra  
a i g io v an i è d e d ic a to  giovedì a lle
11.40 «L’a v v en tu ro so  v iaggio  d e lla  

p a ta ta » . D o m en ica  poi a lle  o re  11,30, 
il « T ea tro  dei p iccoli»  e seg u irà  la  
p r im a  p u n ta ta  d o .« Il  p rin c ip e  e il 
povero». R ico rd iam o  le ru b r ic h e : 
«La d o n n a  e la  casa»  a lle  o re  11 d i 
dom en ica , « C u rio s ità  a lle  o re  11.30 
d i sa b a to . «U om ini, f a t t i  e paesi»  
sa b a to  alle  20.30. «V ita  cu ltu ra le»  
g iovedì alle  20.45, « S e ra ta  a lleg ra»  
d o m en ica  a lle  20.15. «M usica, p e r 
voi», d o m en ica  alle  12, si in te r ro m ­
pe a lle  12.45 p e r il n o tiz ia r io  e po i 
r ip ren d e  f in o  a lle  13.30.

Nel ricch issim o  p ro g ra m m a  m u ­
sicale  vi con sig liam o  d i a sc o lta re : 
« R ap so d ia  sp ag n o la»  m a r te d ì alle
11.30, alle  20 «L’am ico F ritz»  di M a­
scagn i. S a ra n n o  a l m ic ro fo n o  gio­
vedì alle  20 so lis ti ju g o slav i e v e n e r­
dì, sem p re  a lle  o re  20, c a n ta n t i  d i 
successo. : ' - . . . v

T EA TR O
L a  f i lo d ra m m a tic a  di C. I. C. di 

C a p o d is tr ia  p re se n te rà  p ro ss im a ­
m en te  a l T e a tro  del P opolo  u n a  
b r illa n te  co m m ed ia  d i. G ia c in to  
G a llin a  : « B aru fe  in  fam egia» .

I n  r ic o rre n z a  d e lla  « G io rn a ta  del­
la  don n a» , il C. I. C. d i Iso la  p re ­
s e n te rà  d o m en ica  8 « T o rm en ta» , di 
F ra n c o  de S im one.

CINEM A
A nche q u e s ta  s e t t im a n a  n e i D i­

s t r e t t i  d i  B uie  e d i C a p o d is tr ia  i 
filp is p a r tic o la rm e n te  m eritev o li di 
a tte n z io n e  so n o : «V iva Z a p a ta !»  
di E lia  K azan , su  so g g e tto  del n o ­
to  sc r itto re  J o h n  S te im b ech . E ’ la  
s to r ia  del fam oso  ribe lle  Z a p a ta  che 
co n d u sse  u n  g ru p p o  di c o n ta d in i 
delle  p ia n ta g io n i a lla  r iv o lta , im ­
p re ss io n a n d o  t u t t a  l ’A m erica. II . r i­
belle  è m a g is tra lm e n te  in te rp re ta to  
d a  M ario n  B ra n d o . — «C risto  f ra  
i m u ra to ri» , a p p a s s io n a n te  v icen d a  
d i e m ig ra ti i ta l ia n i  neg li S ta t i  U n i­
ti, che  vede il cro llo  di so g n i ed  a- 
sp ira z io n i a  lu n g o  accarezza te  — 
«U O luji»  : u n  f ilm  ju g o slav o  d e lla

Pericoloso
rinvenimento

' L ’a g rico lto re  C u p in g  G iuseppe,, d a  7 
’R o m b i (D e k an i) ' h a  reso ' n ò to  a lla  
D. P., che  m e n tre  s ta v a  lav o ra n d o  
u n  suo  cam po  n e i p re ss i d i T in ìa n ò , 
av ev a  r in v e n u ta , sem isep o lta , u n a  

'b o m b a  d ’aereo  in esp lo sa , dèi hešo  
' d i c irc a  250 K g ; che, co n  ogn i p ro ­
b ab ilità ,- e ra  iv i c a d u ta  d u ra n te  u n  
b o m b ard a m e n to  d e lla  d eco rsa  guer- 

7 r a  fnond iale .
G li sp ec ia lis ti d e ll’A P J provvede­

ra n n o  a lla  rim oz ione  ed  a l b r illa ­
m e n to  del perico loso  ord igno .

Barca alla deriva
G io rn i a d d ie tro  è sc o m p arsa  a l­

l a . . .  d e r iv a  u n a  im b a rcaz io n e  a  re ­
m i d i c e rto  F o n d a  d a  S tru g n a n o . 
L a  b a rca , del v a lo re  d i c irc a  10.000 
d in ., è s t a ta  in v o la ta  d a  ig n o ti du- 

4 r a n te  il n eb b io n e  dei g io rn i scorsi. 
J a d r a n  p e r  la  re g ia  d i V a tro s lav  
M in im a . —« M inorenn i perico losi» ;

in te re s s a n te  v ice n d a  d i u n  g ru p p o  
di ragazzi t r a v ia t i ,  ch e , m essi in  
condizione di lav o ra re , c rea n o  u n a  
f a t to r ia  m odello  e* si red im o n o . — 
« T ax i di n o tte » ; f ilm  m u sica le  con 
B e n ia m in o  G igli.

Le a ltre  pellico le  so n o : « Il du ca  
e la  b a lle rin a »  — « P arig i c a n ta  
sem pre»  — « N a ta  ieri»  — «L unga  
v iaggio  di r ito rn o »  — « S angue
a .ozzese  — «S pade  in sa n g u in a te »  — 
«U ragano»  — «R agazzo selvaggio  —  
«Lo zio d i C arlo». S p e c ta to r
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F IU M E  — N ella  su a  u l t im a  r iu ­
n io n e , il C onsig lio  p e r  gli a f fa r i  co­
m u n a li  del C. P. C. h a  d iscùsso  su i 
p ro b lem i del t r a f f ic o  locale, deci­
d en d o  l ’in v e s tim e n to  d i 30,332.000 
d in . ne i lav o ri di r ip a ra z io n e  delle  
vie e delle  s tra d e , ne l m ig lio ra m e n ­
to  d e ll’u rb a n is tic a  e n e lla  esecuzio­
n e  di a l t r i  lav o ri d ’in te rè s se  g e n e ra ­
le. I l  C onsig lio  h a  deciso p u re  la  
p re se n ta z io n e  d i u n a  p ro p o s ta  a l­
l ’a ssem b lea  del C. P . C. p e r  u n  p ia ­
no  d i lav o ri c o m p le m e n ta ri, p e r  
com plessiv i 32 m ilio n i d i d in ., che  
v e rreb b e ro  im p ie g a ti n e lla  r ip a r a ­
z io n i d i m arc ia p ied i, n e lla  s is te m a ­
z ione d i a lcu n e  rive  e  c a n a li  di 
scolo.

— I  d a n n i, p ro v o c a ti d a lla  bo ra  
a  F iu m e  e  in  a lcu n e  lo c a lità  riv ie ­
ra sc h e  del lito ra le  c ro a to , a m m o n ­
tereb b ero , seco n d o  u n  calco lo  a p - 7 
p ro sè im ativ o , a  c irc a  30 m ilio n i d i 
d in . L a  b o ra  h a  soffiato- p a r tic o la r ­
m en te ' v io le n ta  a  Pećirte. M a rtin -  
séicà, :p r a g a ,  T e rs ä tto , K ra lje v ic a  e 
S tin ic a . R a ff ic h e  v io len tiss im e  h a n ­
no d iv e lto  i p a li  d e lla  l in e a  te le fo ­
n ic a  f r a  S e n j e  C arlopago .

— L ’im p re sa  ed ile  m a r i t t im a  d i 
F iu m e  e seg u irà , n e l corso  di 
q u e s t’an n o , lav o ri d i r ip a ra z io n e  
de lle  rive  e dei m o li d i F ium e, S u­
šak , A bbazia, Selec, P o là , R ubac, 
V eglia, Arbe, N o v a ljä , L ussim picco- 
lo, O ssero, P a ren zo , P ira n o , Iso la , 
C a p o d is tr ia  e P o rto ro se . I l  v a lo re  
com plessivo  d e l lavo ro  a m m o n te rà  
e 300 m ilio n i c irca .

PO LA  — A c a u sa  d e lla  den sissi­
m a  n e b b ia  ch e  la  s c o rsa  s e t t im a n a :  
co p riv a  il t r a t t o  d i m a re  lu n g o  la  
c o s ta  o c c id en ta le  d e l l ’I s t r ia ,  due 
p iro sc a fi, il m e rc a n tile  i ta l ia n o  «E- 
lia n a »  d i 150 to n . e il v ap o re  greco 
«K ozana»  d i 350 to n . a n d a v a n o  a d  
in c a g lia rs i n e i p re ss i d ì P o la . Le 
n a v i sono s ta te  t r a t t e  in  sa lvo  e r i­
m o rc h ia te  n e l p o rto .

— I l  C . P . C. h a  s ta n z ia to  i m ezzi
f in a n z ia r i  p e r  la  c o s tru z io n e  d i u n o  
s tu d io  p e r  g io v an i p i t to r i  in  v ia  I. 
M àggio.. I  lav o ri d i a lle s tim e n to  sa ­
rto g ià  in  corèo. . .  ..

I l] 'co lle ttiv o  d i lav o ro  «A. S tä­
g lich» ’hà] dev ò lu to  a  fa v o re ' de lle  
v itt im e  de lie  in o n d az io n i, i n  O la n ­
d a  la  so m m a c o rrisp o n d èn te  a l va - 
io le  d ì u n a  h n te f a 'g io r n a t a  iàv ò fà - ] 
riva .

RQV lCrN O — Ad in iz ia tiv a  de lle  ] 
a m m in is tra z io n i co m u n a li d i R ovi- ' 
g tto e* ;.P a ren zo ?  v e r ra n n o 1 r ia t t iv a ti ;  ] 
g ra d u a lm e n te  i v iv a i d i o s tr ic h e  n e l1 ] 
C a n a le  d i .  L em e, a b b a n d o n a ti  d a  
m o lti  a n n i. I  lav o ri d i r ia tt iv a z io n e  
sono  g ià  in  corso. !

D IG N A N O  — E ’ p re v is ta  in  u n  
p ro ss im o  fu tu ro  l ’a p e r rù ra  d i u n ’a­
z ie n d a  c o o p e ra tiv is tic a  p e r  la  p ro ­
d uzione  del fo rm aggio .

ERRATA — CORRIGE
NelTartliml-n «V aralo il ibi luno!« del 

Conmine rii Capodistria™, s-iaim-o in ­
corsi in  un  errore  alle  vodi ««nitrata» 
e «uscita» del bilančen, che vanno 
Ielle rispettivam ente  42.658.000 e 
42,65^.000.



RIDDA DI SCIACALLI
INTORNO A LLA  SEDIA ELETTRICA

I l  c o m in lo rm ism o  in te rn az io n a le , 
p a rtico ia rm e rf te  quello  ita lia n o , nal- 
TaffCfttioStì r ic e rc a  d i slogan 's p ro ­
p a g a n d is tic i  ed  e le tto ra li, s i è bu t- 
t a t o "• a  còrpo  p s rd u to  su l nom e e 
su lle  v icen d e  d i due a m e ric a n i con- 

. d a n n a t i ' B> m o rte  n e g li  ‘S ta t i  '‘U n iti 
p e rc h è  r i te n u t i  co lpevoli d i sp io n ag ­
g io  a  fav o re  d e ll’U R S S , pel* la  q u a ­
le  av reb b ero  r a c c o lto 1 m a te r ia le  e 
d a ti  Segreti sug li im p ia n ti ' a to m ic i. 
Non' in te n d ia m o  e n tra re  n e l m erito  
d e lla  in n o ce n za  o d e lla ; còlpevolez- 
za  "di Ju l iu s  ed  E th e l fcosem berg. 
O gni- paese, o g n i s ta tò , ogn i m ag i­
s t r a tu r a  g iu d ica  ‘con  i suoi c o d ic i ' 
e con  l a  'Sua p ro c e d u ra  coloro1 c h e  
r i t ie n e  colpevoli d i u n  d e litto . N a­
tu ra lm e n te  in  c e r ti  g iud iz i v i sono 
la ti-  po litic i, scoim i e  m o ra li  che  
e su lan o  d a ll ’am b ito  d i u n o  S ta to , i l  
quale  ‘si assum e la  re sp o n sa b ilità  
de l v e rd e tto  d e lla  s u a  m a g is tra tu ra  
e  su l q ua le  r icad e , perciò , a n ch e  la  
re sp o n sa b ili tà  d i ev en tu a li e r ro r i  
g iu d iz iari. ,

Solo ih  ta l i  lim iti la  p u b b lic a  o- 
p in io n e  m o n d ia le  h a  d ir i t to  a d  e- 
sp rim e re  il ‘suo  p a re re  su i casi g iu ­
d iz ia ri d i  r iso n a n z a  in te rn a z io n a le . 

S i c h ia m in o  essi caso R o sem b erg  
o caso  S la n sk i. I n  casi e s tre m i di 
p a rtico la re -  com m ozione p o p o lare , o 
d i p a r tic o la re  im p o r ta n z a  p o litica  
in te m a z io n a le , l ’o p in io n e  p u b b lica  
m o n d ia le  p uò , ed  in  certo  senso  de­
ve; e m e tte re  Un p ro p rio  g iu d iz io ,' 
n o n  s tilla  colpevolezza ó  s u lla  ih n o - 
cerjza d^glj SI ansici e q.ei R o sem b erg  
m a  e sc ìu s ìv am en te  su lle  r ip e rc u ss io ­
n i  jp t ì l i t i é l^  ip te rn a z io n a li ' di casi 
del genere .'

Fuqr,i d,i ..queste eccezioni p a r tic o - ,. 
la r i  o g n i in te rv e n to  d i o rg a n ism i 
v a r i  e d e lla  s ta m p a  in  a f fa r i ' g iu ­
d iz ia r i-d i u n o  S ta tò ,  e s te ro , ra p p re ­
se n ta n o  in te r f e re n z e  n e i ■ suoi, a f f a r i -  
in te rn i .: .-  .-- - -, - ah t

M a n ife s ta z io n i a r ti l ic io s a m é n te  è " 
p sico lo g icam en te  m o n ta to ;  m ass ic ­
c e  c a m p a g n e 1 d i s ta m p a  a  b ase  d i 
in s u l t i  e  d i accu se  ch e  v o rreb b ero  
im p o rre  J co n  p re ss io n i ap o rte  e 
v io le n te  — d a ll ’e s te rn o  la  m o d ifica  
d i u n  d e lib e ra to  g iu rid ico  em esso in  
u n a f s ta to  este ro , possono  so lta n to  
o tte n e re  l ’e f fe tto  c o n tra r io  e, a  vo l­
te,. p o r ta re  a  m o rte  ch i si f in g e  d i 
v o ler sa lv a re .

Q u esto  a sp e tto  psicologico  e p o li­
t ic o  sta, .alla  b a se  d e ll’azio n e  del 
c o m in fo rm ism o  in te rn a z io n a le  n e l 
caso  R osem b erg . A gendo  com e ag i­
scono, e se rc ltà n à o  p re ss io n i psicolo­
giche; e p o litich e  del g e n e re  d i quel­
le che  sessi o rg an izzan o , i co m in fo r- 
m is ti  .tanno  d i sp in g ere , d e lib e ra ­
m en te ,. i R o sem berg  su l 1 i se d ia  e le t­
t r ic a  e  d i ré n d è re  m o lto  p ro b lem a­
tico, se  n o n  iarpossib ile , u n  p ro v ­
v ed im en to  d i c le m en z a  che  sen za  
l a  c am p ag n a  in s c e n a ta  sa reb b e  s ta ­
t e  tu tt ìà l tro  ch e  d a  esc ludere .

I  d ir ig en ti co m in fo rm is ti h a n n o  
b e n  cap ito  t u t to  ciò ed  h a n n o  a g ito  
ed  agiscono p e r  im p ed ire  u n  a t to  
d i c lem en za  — p o lit ic a m e n te  posi­
tiv o  p e r  gli S ta t i  U n iti  — ch e  to l­
g a  lo ro  d u e  « m artir i»  d a  sb a n d ie ­
r a re  n e lla  p ro p a g a n d a  a n tia m e r ic a ­
n a  a l serv izio  d i M osca, e d a  a g ita ­

re  c e n tro  gli a v v e rsa ri p o litic i in ­
te rn i  n e lle  c am p ag n e  e le tto ra li.

M a v i sono  a n c h e  co n sid eraz io n i 
che  b o lla n o  q u esti sp e c u la to ri poli­
tic i d i p ro fessio n e . Agli o sserv a to ri 
n o n  è  sfu g g ito , in f a t t i ,  che  la  cam ­
p a g n a  «pro  R osem berg»  e s ta ta  
s c a te n a ta  in  t u t t a  la  su a  am piezza 
nc-i p a es i o c c id en ta li m e n tre  nel- 
T ü R S ä  e sa te l l it i  essa  n o n  è a n d a ­
ta  p iù  in  là  d i a lcu n e  d ich ia ra z io ­
n i  d i in te l le t tu a li  «ufficiali» , 
a n c h ’esse p e rò  f a t te  ad  u so  «occi­
d en ta le .»  Ciò in d ica , in  m odo a b ­
b a s ta n z a  c h ia ro , che i c o m in lo rm i- 
s t i  sa n n o  ch e  i popoli d e ll’URSS e 
sa te ll it i , a! «m etodo  a m erican o  R o­
sem berg» av reb b ero  m e n ta lm e n te  
p a ra g o n a to  i «m etod i russi»  d i m i­
g lia ia  d i c a s i che v a n n o  d a i p ro cess i 
d i M osca a  quello  p ro ss im o  d e i m e­
d ici eb rei. I l  r a f f ro n to  n o n  sa reb b e  
s ta to  c e r ta m e n te  a  fav o re  dei m e­
to d i ru ss i, p erciò  si è p re fe r ito  lim i­
ta re  la  co m p ag n a  «popolare»  a l so­
lo occiden te .

In o ltre , p e r  m eglio  se rv ire  a lla  
c am p ag n a  ru s s a  co n tro  l ’A m erica  e 
d isc re d ita re  gli av v ersa ri p o litic i, i 
co m in fo rm is ti sono rico rs i a i p u b ­
b lic i a p p e lli n o m in a li, d i r e t t i  a  v a ­
r i’ u o m in i d i governo ed  a  esp o n en ­
t i  d i p a r ti to .  H a n n o  f a t to  sp ed ire , 
p e rs in o , m ig lia ia  d i te le g ra m m i a l p a ­
p a , h a n n o  so llec ita to  véscovi, p re la ti , 
m in is tr i  e c ap i p a r ti to .  A T r ie s te  
so n o  a n d a ti  in  d e legaz ione  a n ch e  
d a  q u e lla  p e r la  d i « dem ocratico  e 
di u m a n ita r io »  ch e  si c h ia m a  m o n ­
s ig n o r S a n tin .  E ssi, Con in d iscu ssa  
a b il i tà  d i sp e c u la to r i  po litici, h a n n o  
pftsto  p a p a , vescovi, m in is tr i  e c ap i 
p a r t i to  n e lla  a l te rn a t iv a  d i a sso ­
c ia rs i  a l la  c am p ag n a  co m in fo rm i- 
s t a  o d i po rsi, ag li occh i de lle  m as­
se deg li e le tto ri, so tto  la  lu ce  di 
«com plici dei b o ia  a m erican i.»  Nel 
p rim o  caso, v itto r ia  c o n tin g e n te  p e r  
la  p ro p a g a n d a  ru s s a  c o n tro  l ’a n ta ­
g o n is ta  am e ric a n o , n e i secondo  la  
p o ss ib ilità  d i c a rp ire  v o ti a lle  pros- 
siine  e iezion i s ta m p a n d o  en o rm i 
m a n ife s t i  co n  i n o m i d i coloro che 
« h a n n o  d e tto  N O ! a lla  g raz ia  p a r  
i R o sem b erg  ! » A nche di qu i si vede 
in  t r a s p a re n z a  a  q u a le  in d irizzo  a- 
b itin o  gli sc iaca lli del caso  R osem ­
berg .

D u n q u e  la  m o rte  del R o sem b erg  
p u ò  essere  u tile  solo a  M osca ed  
a i suo i t ira p ie d i  e le tto ra li .

P e r  q u esto  i v a r i  T o g lia tt i  e i v a ­
ri V iđa li, h a n n o  sce lto  la  s t r a d a  
ch e  s ta n n o  seguendo . L ’u n ic a  cosa 
c h e  tem o n o  q u e sti sp e c u la to ri po li­
t ic i  d i p ro fessio n e , è . che  i R osem ­
b e rg  v en g an o  g iu s tiz ia ti so l ta n to  
dopo le elezioni i ta lia n e , n e l q u a l 
caso  gli sc iaca lli si ra m m a ric h e re b ­
bero  d i p o te r  s f r u t ta r e  n e lla  loro  
c a m p a g n a  e le tto ra le  so lta n to  due  
m o ritu r i ,  m e n tre  d u e  c ad a v e ri sa ­
reb b ero  « a rg o m en to  m ig lio re»  p e r  i 
lo ro  com izi. L IB E R O  V ER A R D O

(P er. m a n c a n z a  d i spazio siam o 
s ta t i  c o s tre tt i  a  ta g lia re  q u a lch e  
p e rio d o  d e ll’a rtico lo . I l  n o stro  co l­
la b o ra to re  v og lia  scusa rc i, co n sid e ­
ra n d o  che  s iam o  r im a s ti  fed e li a l 
suo p en sie ro ).

C ^ L E / D Q s o O P i O

: Più d is in teressa ti di c o s i  . . . .
•
• N essuno  aveva  s in o ra  d e fin ito  i

ra p p o rti  t r a  U R S S  e C eco slo v acch ia  , 
con m ag g io r e sa ttez z a  d i q u a n to  h a  . 
f a tto  di re ce n te  il M in is tro  cèco p e r 
la  C u ltu ra , N ededli, d ich ia ra n d o  che 
« la concezione in  b ase  a lla  q u a le  
l ’uom o dev’essere  r ico n o scen te  solo 
a  ch i gli d à  q u a lco sa , è in v ec ch ia ­
ta  e p iccolo-borghese» ed a f fe rm a n ­
do poi c o n c re ta m e n te : «Se v og lia ­

m o essere  u til i ,  dobb iam o  d a re  aU U n io n c  Sov ie tica  tu t to  q u a n to  è 
ne lle  n o s tre  p o ss ib ilità» .

C o n c lu s io n e : l ’U R S S  n o n  deve a lc u n a  riconoscenza  (bo rghese  
e re a z io n a r ia )  a lla  C eco slo v acch ia  ch e  si p r iv a  p e rsin o  d e lla  colla , 
del sap o n e , delle  la m p a d in e  c d e lla  c a r ta  p e r  ced erle  a  M osca; m a  
P ra g a , d a l c an to  suo, n o n  può  ch e  e s te rn a re  la  p iù  accesa  g ra ti ­
tu d in e  p e r  la  G ra n d e  A m ica, la  q u a le , d a  b u o n a  p ro g ress is ta , si 
p re n d e  ben  c u ra  di n o n  d a r  n u lla . ,

( P ia ce  a lle  v a c c h e
Ü n  C erto R u ssé l F lem in g , a lleva- 

to re  di b e s tia m e  d e ll’O n ta r io , h a  a- ' jJ 
v itto  u n ’id ea  m o lto  o rig in a le  p e r  ac- 

! c resce re  la  p ro duzione  d i la t te  : e- 
gli Ila  f a t to  in s ta lla re  p e lle  s ta lle  
u n  rice v ito re  te lev is iv o ,.d an d o  m odo 
alle  m u cch e  d i a ss is te re  a lla  p ro ie ­
zione de i v a r i .p ro g ra m m i p e r tu t to  
il tem po, che  r im a n g o n o  a l ch iuso . '•%
I l  F lem in g  h a  d ich ia ra to , che, da ,
q u a n d o  h a .a d o t t a to  il s is te m a  in  d isco rso , o ttie n e  da lle  m ucche  
C » m  60, l it r i  di la t te  in  p iù  a l giorno. D ue  posso n o  essere  le sp ie­
g azio n i del fen o m en o : o le tra sm iss io n i sono  ta n to  in te re s sa n ti  d a  
e cc ita re  i c e n tr i  n e rv o si de lle  bestie  ed  a u m e n ta re  la  secrezione 
la t te a .( c o m e  sp iegano  i v e te r in a r i ) ,  o p p u re  si t r a t t a  d i p ro g ram m i 
che . . .  f a n n o  v e n ire  il la t te  a lle  g inocch ia.

M adonna a lb ergh iera
A B am b erg , In B av ie ra , la  p o liz ia  

h a  o rd in a to  l ’im m e d ia ta  dem olizio ­
ne  degli a lta r i ,  delle  cappelle , delle  
croci, de lle  la p id i e delle s ta tu e  e- 
r e tte  su l co s id e tto  «M onte d e ll’Ap­
p ariz ione»  n e l p re ss i d i H e ro ld ib ach , 
a  cu i co n v en iv an o , d a  tu t te  le p a r ­
t i  d e lla  G e rm a n ia  c a tto lica , in te r ­
m in a b ili  teo rie  d i p e lleg rin i, an sio ­
si d i v is ita re  la  sa c ra  g ro tta  dove 

: la  M a d o n n a , ne l g en n a io  del 1949, sa reb b e  a p p a rsa  a  s e t te  bam bi­
ni. Lo sm a n te lla m e n to , a  cu i h a n n o  p a r te c ip a to  in g e n ti  forze  di 

I po liz ia  p e r  e v ita re  ep isod i d i irrag io n ev o le  fa n a tism o , è s ta to  o rd i­
n a to  in  ség u ito  aU’acc erta ir .en tò  che  l ’a p p a riz io n e  e ra  s ta ta  m o n ­
ta t a  d’à a lc u n i a lb e rg a to ri ch e  vo levano  f a r  q u a tt r in i  c che, alle  
sp a lle  dei gonzi, c’e ran o  r iu sc it i  a  m erav ig lia .

C aseofu rism o
i'U.p .periodico d i,B u en o s . Aires, che 

(S ipeciipq .jesclusiyam entefdL turism p,
di «N atioieroi T u ris tic a» , sc riv e : «Il 
.num ero, dei tu r is t i  ch e  d es id e ran o  
v is i ta re  l ’I ta l ia  a u m e n ta  d i a n n o  in  
an n o - 11«n o stro  u ffic io  c e n tra le  p e r

•  I il tu r is m o , ;ha perciò  deciso  d i d a re  
!  a lla  s ta m p a  u n  opusco lo  ricco  d i 
;  descriz ion i e d i fo to g ra fie  d i p ae-
• saggi, i ta l ia n i ,  con p a r tic o la re  ri- 
j  g u ard o  alle reg io n i p iù  suggestive , com e, a d  esem pio, la  C am pa-
• n ia ,  l ’U m bria, l ’E m ilia , il V eneto , la  L o m b a rd ia  e  il G orgonzola».

: — Odysseus
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IL  PA LA ZZO D EI,LE  N A Z IO N I U N IT E  A NEW Y O R K

(D a l n o s tro  c o rrisp o n d en te )  
ZA G A B R IA , feb b ra io  — Z ag ab ria , 

il 15 feb b ra io  1573, p iazza  M ark o v : 
u ri grande, a v v e n im e n to ' si è, com piu ­
to. U n  u ò m o , d a l p o r ta m e n to  e re t­
to , dei l in e a m e n ti  en erg ic i, ve ifp  di 
co n ta d in o  e  di g u errie ro , è sa lito  
su l p a lco  del supplizio . E ’ s ta to  f a t ­
to  sed e re  so p ra  u n a  sed ia  d i ferro., 
in c a te n a to  e q u in d i in co ro n a to  con 
u n  anello  di acc ia io  a rd e n te  che  gli 
h a  .roso il c ran io , gli h a  b ru c ia to  
il cervello . M a ttia  G ubec, capo  del­
la  r iv o lta  c o n ta d in a  in* C roazia, è 
s ta to ' r iu s tiz ia to !

..T re , a n n i  .d u ra n o  i p re p a ra tiv i  
d e lla  r iv o lta  dei c o n ta d in i d e lla  
C ro az ia  se t te n tr io n a le  e delle  regio­
n i slovene v icine . N el m ese d i g iu ­
gno del 1572 s i .h a  il p rim o  seg n a ­
le : i c o n ta d in i r if iu ta n o  d i v e rsa re  
balzelli, decim e e reg a lie  a i fe u d a ­
ta r i .  Al S a b o r C ro a to , r iu n ito s i a  
Z ag a b ria  ne l g en n aio  1573, i nob ili 
decidono  di p ro c la m a re  fu o ri legge 
i c o n ta d in i m orosi. A q u e s ta  riso ­
luzione  r isp o n d o n o  i se rv i d e lla  gle­
b a  in iz ian d o  la  r iv o lta  a rm a ta . 
C h ied o n o  l ’abo liz ione d e lla  sch iav i­

tù , la  f in e  dei so p ru si e de^le p re ­
p o ten ze, l ’abo liz ione d i tasse , deci­
m e e  b a lzelli e  d o g an e , ch ied o n o  i 
d i r i t t i  po litic i, l ’u g u a g lia n za  d i f ro n ­
te  a lla  legge, i l  d i r i t to  d i avere  p ro ­
p r i  r a p p re s e n ta n ti  a l governo di 
Z ag ab ria .

M a t tia  G ubec, c o n ta d in o  d i S tu - 
bicè, è a lla  te s ta  degli in so rti. Suoi 
lu o g o te n e n ti sono i c o n ta d in i Iv a n  
P a sa n o , Iv a n  M ognjić, I l i j a  G rego­
rič , o rg a n iz za to ri d e ll’e se rc ito  con-

380 anni fa Mattia Gubec guidava 
i servi della gleb.a contro la prepo­
tente nobiltà croata - Forche lungho 
le strade che menavano a Zagabria

l ad ino . I l  p ia n o  d i g u e rra , id ea to  d a  
I l i ja  G regorič , p rev ed e  il passag g io  
d e ll’ese rc ito  c o n ta d in o  n e l  te r r i to ­
rio  d e lla  S ta jo rs k a  M erid io n a le  p e r  
p o rg ere  a iu to  a i  c o n ta d in i  sloven i 
ed a g ii o p e ra i e a r t ig ia n i  g ià  in ­
so r ti  so tto  la  g u id a  del fa b b ro  P a ­
vle S te rc ;  po i u n a  m a rc ia  a lla  vol­
t a  d i Z ag ab ria .

*
A Z ag ab ria , n e l co n tem p o , si rac -

t e r r e  L’Olanda9 infido sottom arino
DELLE a n c o r a t o  alalia t e n a c i a  d e l le  s u e  g e n t i
QUALI  L 'a c q u a ,  c h e  n e l  corso  d e i  seco l i  h a  s t r a p p a t o  a q u e s t o  p o p o l o  c i rc a  750 m i l a  e t ta r i  d i  
Ql DABl A terra" h z  r a f fo r z a to ,  d o m a t a ,  n e g l i  O l a n d e s i  il s e n s o  d e l l a  p r o p r i e tà  c o m u n e ,  t a n t o  c h e  
o l  F A R L A  p o c h i  o s a n o ,  in  u n  p a r c o  p u b b l i c o ,  g e t t i r e  il  m o z z i c o n e  d e l l a  s ig a r e t ta

U n  tu lip a n o , u n  m ulino , u n a  ru o ­
ta  ro ssa  d i fo rm agg io , u n  can a le  
d a i le n ti  f lu tt i ,  u n a  rag azza  in  zoc- 
e o le tti, u n  p i t to re  cap ace  d i t r a d u r ­
re  le t in te  fu g ac i del cielo o cean i­
co : così, tro p p o  spesso, si r iassu m e 
l ’O la n d a . U n  v iaggio  o ltre  M o erd ijk  
si l im ita , d i so lito , ad  u n a  v is ita  a! 
m u seo  B oym ans di R o tte rd a m , ad  
u n  pe lleg rin ag g io  ad  H crlem , senza  
d im e n tic a re  i cam p i di fio ri d i Lisso 
e H illegom , i « g ra tch en »  (1 ) d i A m ­
s te rd a m  che costegg iano  i c an a li, 
s c o r ta t i  d a  lu n g h e  teo rie  d ’a lberi, il 
p itto re sco  m erca to  di fo rm ag g i di 
A lk m ar e quello  d i b u rro  di M iddle- 
b u rg  c, fo rse , L aren , la  te r r a  p ro ­
m essa  deg li a r t is t i ,  V olendam  c 
M ark en , i cu i co stu m i lo ca li r iv a ­
legg iano  in  o r ig in a lità  con  q u e lli di 
E u n sc h o tc n  e S p ak en b u rg .

M a q u an d o  qu esto  p e rip lo  sa rà  
te rm in a to , tu tto  re s te rà  a n c o ra  d a  
ved ere , dopo i fa g g e ti d i H a rn h cm , 
i p iù  belli del m ondo , i cu i q u a ttn i 
f i la r i  fo rm an o  u n a  n a v a ta  ve rd e  di 
q u a s i c in q u e  ch ilo m etri, dopo ie 
s ta m p e  g iap p o n esi, di L ey d a : dai 
tig li di D elft, che  sem b ran o  p ro te g ­
gere  le vecchie case  del sedicesim o 
secolo, a l lago di P a tersw o k le  ed a l 
delizioso v illaggio  di G ie th o o rn , che 
si rag g iu n g e  in  « p u n ter»  (2 ) dopo 
a v e r la sc ia to  W an n ep crv een .

Q u e s t’O la n d a  delle  p iccole  c it tà  e 
dei m in u sco li p aes i è tro p p o  poco 
co n o sc iu ta , p e rch è  n o n  o ffre  le sue 
bellezze con o s te n taz io n e . Q u an to  
a ll ’a ltra ,  a  q u e lia  che  s ta  a n co ra  
n ascen d o , q u a n ti  conoscono i fó rn i 
d i Y m u id en , le  cave  d i sa lgem m a 
d i H en gerloo  e R ockelloo  e, so p ra ­
tu tto ,  i c am p i p e tro life r i  d i Scho- 
onebeek  e de lla  P e rn is  e gli sv iluppi 
p ro d ig iosi d e l le . in d u s tr ie  m eccan i­
che? M alg rad o  l ’u n io n e  del B en e­
lux , m o lti B elgi c redono  a n co ra  che 
i P aes i B assi s ian o  m eno  p o p o la ti 
d e lla  lo ro .te rra . D ei p aes i, com e del­
le  p e rso n e, sono p ro p rio  i p iù  v ic i­
n i que lli che conosciam o m eno.

CO M E UNA N A V E.. . .

L ’O la n d a r  d a l c a ra tte re  dei suoi 
u o m in i, d a l loro  m odo di vivere, 
d a lle  lo ro  im p rese  vo lte  a  soggioga­
re, la  n a tu ra ,  d à  l ’im p ress io n e  d ’im a  
nav e  g ig an te sca . «Le case  h a n n o  . 
co rrid o i s t r e t t i  com e corsìe, ed i r i ­
v e s tim e n ti  delle  p a re t i  sono d ispo­
sti com e n e lle  cab in e . I l  p e rso n a le  
deg li a lb e rg h i p a re  essere  com posto  
di «stew ards»  d i bordo , c la  fo rm a ­
le co rtesia , l’im p o rta n z a  d a ta  a l­
l ’a sp e tto  e ste rio re  sem b ran o  c o rr i­
spondere  a lla  d isc ip lin a  d ’u n  equ i­
paggio. T ale  im p ress io n e  si fa  p iù  
fo rte  a ll’A ia, che si d irebbe  a p p a r ­
ten e re  a lla  ca teg o ria  delle  cab in e  di 
lusso».

Se L ouis V ersch raeg en , qu i c ita to , 
avesse  ben  g u a rd a to  la  sp iag g ia  di 
S chev en in g en , v i avrebbe  rico n o ­
sc iu to  la  m irab ile  p a sse re lla  de lla  
n av e  «O landa» , b a t tu ta  d a l m are , 
d i q u e s ta  nav e  che, dopo -ayer in ­
c ro c ia to  ne lle  acque del «glorioso 
reg n o  d ’In su iin d ia , avvolto  a tto rn o  
a ll ’e q u a to re  com e u n a  c o llan a  di 
sm erald i» , Ija g e tta to  l ’a n co ra , non  
vo lgendosi p iù , com e n e l p a ssa to , 
a lle  im p rese  ed a lla  dom inazione

T E A T R O
a l  C . I . C .  d i  i s o l a

In  occasione d e ll’8 m arzo , G io r­
n a ta  in te rn a z io n a le  d e lla  D o n n a , a  
Iso la  i fe s teg g iam e n ti a v ran n o  lu o ­
go sab a to  7 a lle  o re  19 a l te a tro  
«A rrigoni» con u n a  so lenne  A cca­
d em ia  a lia  q u a le  'p a r te c ip e ra n n o , 
dopo i d iscorsi c e leb ra tiv i, il coro 
dei p io n ie ri d e lla  S cuo la  o tte n n a le  
i t i  il b a lle tto  dei p io n ie ri
d e lla  Scuola  e le m en ta re  slovena, le 
C o m p ag n ie  i ta l ia n a  e s lo vena  di 
p ro sa  de lla  C asa  S in d aca le . V errà  
p re se n ta to  il bozzetto  «La co n q u i­
s ta ta  lib e rtà»  e a lcu n e  d eclam azio ­
n i. C h iu d e rà  la  s e ra ta  T orchestrim a 
ritm ica .

D o m enica  8, ne l T ea tro  de lla  C a ­
sa  S in d aca le  la  neo -co stitu ito  C om ­
p a g n ia  i ta l ia n a  d i p ro sa  p re se n te rà , 
«T orm en ta» , d ra m m a  in  t r e  a t t i  d i 
F ra n c o  de S im one ceri T ln tc rp rc ia -  
z ione d i F r id a  B aric , L u cia  Scher, 
S o n ia  D egrassi, L u cia  B en v en u ti, 
R e n a ta  C olom ban , L ilia n a  P e rin i, 
D ario  S cher. A m ato re  D elise e F e r­
ruccio  M illo. L a  reg ia  è d e ll’au to re . 
S c e n ari d i B en v en u ti A nton io .

L ’inondazione, h a  reso  d u ra  la  v i ta  dei c o n ta d in i in  O la n d a

co lon iale , m a ten d en d o  invece le 
ai s u - 1 i t a t e l i : . d ’Euro;::..

L ’O lan d a  h a  get,tù.$o!: i 'a n c o ra  , , .  
m a ' a  v e d e rla  p iù  d a  g irin o , v iene 
d a  ch ied ers i se questo  Paese , già 
r a f f ro n ta to  ad  u n a  n av e , non  a s ­
som igli p iu tto s to  ad  Ttin so tto m a r i­
no.

■Ce Io r ich iam a n o  brHäc'ähieiite a l­
l a  m em o ria  le o rren d e  v is io n i d i 
s tra g e  traccia te ., dallatjyqcejite r ib e l­
lio n e  del m are  à f 'suM ^vrtieitori, i 
cam p i in o n d a ti ,  i v illagg i s c h ia n ta ­
ti,  i ra ccap ricc ian ti- ,fag o tti-n eri, d ia , 
d i  ta n to  .in ta n fo , a n co ra ,.a ff io ran o  

. d a i f lu t t i  to rb id i- cd  u r ta n o  i ■ m ura- 
g lion i, p a ra t ìe  stagne- d ivelle  d a lla  
liq u id a  fu r ia . . . • :■ ;-

.Più del. 24,.p e r  cento, della, super-, 
fie le  dei P aes i. B assi (e  d i qui, 
com ’è n o to , il n o m e), gìacq so tto  il 
livello  del m are , te il ,è , u n  vero e 
p ro p rio  corpo d i m a r in a i d ’assa lto , 
la  « W ate rs ta a t» , l ’a rm a ta  delle  
acque, che, in co ra g g ia ta , seg u ita  ed 
a iu ta ta  d a ’t u t t a  la  .popolazione, lo t­
t a  in s ta n c a b ilm e n te  .co n tro , la  v io­
len za  c. l ’in s id ia  delle  onde. In g e ­
g n e ri sp ec ia lizza ti n e i p rob lem i id r i­
ci co n tro llan o  tu t to  u n  s is tem a  di 
c an a li, d i ch iuse , d i « stazio n i di 
pom pa»,' d i c a te ra t te  .e d i .dighe.

Eccolo, il nem ico  più, .accan ito  
delI’O la m la : l ’a c q u a ,’ che, ne l .corso 
dei secoli h a  sfra p p afp  a  , questo  
popolo c irca  750 ip iia . e tta r i ,  eli te r ra  
m a  che, d o m ata , lia  fo rn ito  al P a s ­
se u n a  v a s ta  re te  d i v ie n av igab ili, 
su  cu i c irco lano  p iu  d i 18 m ila  n a ­
ta n t i .  E d è q u e s ta  so v rab b o n d an za  
d ’acq u a  e la  co n seg u en te  ca ren za

rii te r r a  che  h a n n o  acu ito  neg li O- 
lan d csi, il senso  d e lla  p ro p rie tà  
com une, ta n to  che pochi osano , in 
u n  p a rco  pubblico, g e tta re  ai suolo 
il m ozzicone de lla  s ig a re tta .

NON C E D E R E!

IJn  curioso  paese  an fib io , l ’O la n ­
da, i cu i a b ita n ti  a sso m ig lian o  agli 
In g les i p e r  la  loro  c a lm a  im p e r tu r ­
b ab ile  e l ’am o re  p e r  le  av v en tu re , 
o cean iche , a i T ed esch i p e r  il loro 
senso  d ’o rd in e  e d isc ip lin a , p e r la  
loro fe co n d ità , a i G iap p o n esi p e r la  
loro fe c o n d ità  d em o g ra fica  e l ’am o ­
re  p e r  i f io ri, a  t u t t i  e t re  p e r il lo ­
ro trad iz io n a lism o  te m p e ra to  e v i­
vace, le  loro concezion i su lla  g e ra r ­
ch ia , le concezion i c lass ich e  e la  
n ecess ità  d ’essere «daftig» , c o rre tti  
ad  ogni costo.

E ’ certo  la  lo t ta  c o n d o tta  d a  se­
coli, sen za  p osa , co n tro  le acque 
ch e  h a  c em en ta to  e re sa  sp o n ta n e a  
in  ogni cam po l ’a u to d isc ip lin a  deg li 
O landesi, la  loro  sp ic ca ta  v o lo n tà . 
U n  popolo che  n o n  possedesse ta l i  
d o ti a l su p e rla tiv o , d iff ic ilm en te  a- 
v rebbé  p o tu to  te n e r  te s ta , n e l p a ssa ­
to , ag li e v en ti che  h a n n o  p ro v a to  i 
P a e s i B assi in  m odo spesso fe ro c e ; 
ed  a n ch e  oggi, dopo la  g ig an te sca  
c a ta s tro fe , n o n  si può  fa re  a  m e­
no  di re s ta re  com m ossi ed a m m ira ti  
d i f ro n te  a l do lore  r i te n u to  d i q u e ­
ste  g en ti, a lla  loro  se ren ità , a lia  lo ­
ro  certezza  b è l d o m an i, in  u n  do ­
m a n i Che n essuno  si p ro sp e tta  f a ­
cile m a  che  tu t t i  vogliono m ig lio re.

U n  curioso  paese  cocciu to , l ’O ­
la n d a , u n a  sfid a  a lla  n a tu ra .  «Non

cedere, n o n  c ed e re !» : è la  p a ro la  
d ’o rd in e  la n c ia ta  c e n tin a ia  c c e n ti­
n a ia  d ’a n n i o r sono, a n co r Sem pra 
im p ressa  ne lle  m en ti, ne lle  m an i e 
nei v o lti d i qu e lli che  ben  v o rrem ­
m o c p o trem m o  d e fin ire  lu p i d i m a ­
re.

«N on cedere, n c n  ced ere i» . E si 
lev a ro n o  le c it tà , so p ra  il livello 
d e ll’acq u a , su  v a s te  fo res te , poiché 
il suolo  arg illo so , cedevole, n o n  of­
f re  a lc u n a  s ta b ili tà , verd eg g iaro n o  
i cam pi, si d o n n e a ro n o  i c an a li. C on 
p e rv icac ia , il m a re  b a tte  le  p rode, 
ro d e  la  te r ra ,  s fe rza  le d ighe  a lla  
ric e rca  d e ila  m in im a  brecc ia , d i­
rom pe, d is tru g g e . V ince, m a  p e r es­
sere  sub ito  v in to , a  costo  di q u a ls ia ­
si sacrific io .

«M a che cosa  h a  p o tu to  sp ingere  
i n o s tr i  a n te n a t i  a  s ta b ilirs i in  u n  
luogo che o ffre  u n  av v en ire  ta n to  
incerto?» , si ch ied e  J’in g eg n e r Vol­
ke r, sm e tten d o  p e r  u n  a tt im o  di 
scav are .

E ’ tro p p o  ta r d i  p e r  c h ia r ir lo  e 
p e r  • c o n d a n n a rli .  G li O lan d es i lo 
san n o , e se n e  asten g o n o . L av o ran o  
invece, p e rch è  la  p a ro la  d ’o rd in e  è 
a n c o ra  la  s te s sa ;  «N on ced ere!» . 
E d  essi n o n  vogliono che, u n  g io r­
no , ab b ian o  a c o n d a n n a r li  i loro  
fig li. H . F .

(■) M arc iap ied i
( 2) T ip ic a  im b a rcaz io n e  a  d opp ia  

p ru a

colgono i n o b ili col p ro p rio  ese rc ito  
c ap eg g ia to  d a l bano-yeseb-vo J u ra j  
D raskov ic . A ncor p r im a  che  inizino, 
i p r in c ip a li  c o m b a ttim e n ti, i ' n o b ili 
riesco n o , co n . u n  in g a n n o , a  c a t t a r  
r a re  Pavl® S tèro , G-regoritì g iunto,, 
o rm a i in  rita rd o , a d  a iu ta re  lo  slo­
veno , è  s c o n f i tto  d a ll’e se rc ito  d e i . 
n o b ili:  i c o n ta d in i si d isp e rd o n o  a l 
p rim o  sco n tro . M a  ne llo  Z ag o rjs  
c ro a to  la  r iv o lta  p re n d e  p ie d e . ,

L a  b a tta g lia  p r in c ip a le  — -ed è: 
a n c h e , l ’u l t im a  — f r a  gli in so r t i  e 
l ’ese rc ito  dei fe u d a ta r i  si accen d e  
p resso  il v illagg io  d i D o n ja  S tu b i- : 
ce, n e lla  s t r e t ta  v a lla ta  c h e  scen d e  
d a lla  Z ag reb ačk a  G o ra . L ’eserc ito  
dei nob ili, so s te n u to  d a lla  cavalle -- 
r ia , sì la n c ia  a ll’a tta cc o . I  c o n ta d i­
n i si b a tto n o  ben e  e  n o n o s ta n te  le 
g rav i p e rd ite  ch e  sub iscono  riesco ­
no  a  spezzare  il f ro n te  d ’a tta c c o  n e ­
m ico. M a  p ro p rio  n e l m o m en to  in  
cu i se m b ra  ch e  i fe u d a li d eb b an o  
b a tte re  in  r i t i r a ta ,  g iu ngono  loro  
in  a iu to  fo rze  nuove.

L a  n o b iltà  av ev a  a v u to  p a u ra . I  
f e u d a tà r i  avev an o  m esso  d a  p a r te  
i vecch i ra n e o ri  c h e  li d iv idevano  
p e r  re p rim ere  u n i t i  la  r iv o lta . L a  
lo t ta  n e lla  va lle  d i S tu b ice  r ip re n d e  
p iù  a c c a n ita . D opo q u a ttro  o re  di 
in in te r r o t t i  e sa n g u in o s i C om batti­
m e n ti  i c o n ta d in i sono  c o s tre tt i  a lla  
r i t i r a ta .  L i in segue  la  c av a lle ria  ne ­
m ica . In iz ia  la  sagra, d i : sa n g u e  dei 
v in c ito ri.

*

T u t t i  i c o n ta d in i caduti, p rig io ­
n ie r i  — e sono  a lcu n e  m ig lia ia  — 
v en g o n o  im p ic ca ti ag li a lb e ri o 
p re sso  le caso che  b o rd eg g ian o  la  
s t r a d a  ch e  p o r ta  a  Z agabria,: m ac a ­
b ro  a rco  d i tr io n fo . S i ra c c o n ta  che  
M a tt ia  G ubec  si con seg n asse  vo lon­
ta r ia m e n te  p rig io n ie ro  ch ied en d o  a i 
n o b ili d i p o r  f in e  a lla  s tra g e  del 
c o n ta d in i.  M a  la  s tra g e  c o n tin u a . 
So lo  a d  a lc u n e  d e c in e  d i p rig io n ie ­
r i  è  r i s p a rm ia ta  la  fo rca , m a  - ven ­
gono lo ro  m o zzate  le  m an i, le  orec­
ch ie , il n a so  p e rc h è  i l  popolo, n e l 
te r ro re , si in c h in i.  M o lti v illagg i so­
no  sac ch e g g ia ti, b ru c ia ti ,  d is tru tt i .

*
D u re  e ra n o  lo co n d iz io n i d i v i ta  

dei c o n ta d in i c ro a ti  so g g e tti a i  feu ­
d a ta r i .  I l  c o n ta d in o  leg a to  a lla  te r ­
r a  del n o b ile  doveva  v e rsa re  a  co­
s tu i  la  n o n a  p a r te  de l racco lto , po i 
la  d ec im a  a lla  ch ie sa , e  il r e s ta n te  
(m a  q u a le ? !)  doveva  b a s ta rg li  p e r  
vivere, a  p a g a re  le  ta s sa  s ta ta l i  q u a ­
li, l ’im p o s ta  s u l la  leg n a , il c o n tr i­
b u to  m ili ta re , la  « tre n tin a »  ed  a l­
t ro  a n co ra . 1

L ’arcivescovo  A n tu n  V ran čič  d i­
c h ia rav a , in  u n a  le t te r a  in d ir iz z a ta  
a ll ’im p e ra to re  M ass im ilian o  che  « in  
C roazia  t r a t t a n o  m eglio  le b estie  
che  i c o n ta d in i.  E . i  c o n ta d in i o r ­
gan izzav an o  riv o lte ; Q u e lla  d i M a t­
t ia  G ubec n o n  fu  la  so la . P r im a  e 
dòpo, d a l 1573 a l  1848, la  s to r ia  r i ­
co rd a  p iù  d i v e n ti  riv o lte  c o n ta d i­
ne. L ’u ltim a , q u e ila  del 1848, co­
s tr in se  il S a b o r  C ro a to  ad  ab o lire  
il s is te m a  fe u d a le . I n  tu t to  il m o n ­
do, in  q u e ll’epoca) s ’e ra  m essa  ixi 
m arc ia  la  rivo luz ione.

G IA C O M O  SC O T T I

CAMBIO DI PUT D’ UNA VOCALE
« V ie ta ta  la  so s ta  a d  a n im a li  q u a ­

d ru ped i» . P a re b b e  u n o  scherzo , p u ­
rè  c’è u n  c a rte llo  così concep ito  e 
con  tu t t a  l ’a r ia  <51 v o ler esser serio, 
ben e  in  v is ta  n e l v ia le  «I. m aggio» a 
Iso la . I l  p a s sa n te  r im a n e  sconcer­

ta to  e a lla  f in e  co n clu d e  che  lì, 
so tto  i l  c a rte llo , p u ò  so s ta re  q u a n to  
vuole. G ià , p e rch è  d i a n im a li  n o n  
q u a d ru p e d i c h e  g iran o  p e r  le s t r a ­
de n o n  c’è a ltro  ch e  l ’uom o. L ’a u to ­
re  del c a r te llo  com e Io c h ia m ia ­
m o?

------ E REBU S
S em pre  a  p ro p o sito  d i sc r itte  f a t ­

te  a p p o s ta  p e r  f a r  sb e llicare  d a l 
r id e re  con  le scem enze ch e  c o n te n ­
gono, abb iam o  n o ta to  che  d a  u n  pò 
d i tem p o  a  q u e s ta  p a r te  i p iù  sv a ­
r i a t i  m a n ife s ti  m u ra li  in  lin g u a  . . .  
i ta l ia n a  sono  a u te n tic i  rebus. I n ­
f a t t i ,  so rvo lando  p u re  su i p iù  co­
m u n i e rro r i d i g ra m m atica , s’in co n ­
t r a  t u t t a  u n a  serie  di p e rio d i d a ­
v a n ti  a i q u a li T unica  cosa  ch e  il 
c it ta d in o  po ssa  fa re  è ch ied ers i co­
sa  vogliano  d ire.

U n a  v o lta  e sis tev a  u n a  com m is­

sione  u ff ic ia le  d i t r a d u t to r i  e di 
«rev isori»  p e r  la  q u a le  p a ssa v an o  
gli a t t i  b ilin g u i d e s t in a t i  a l p u b ­
b lico . P o ich é  s iam o  c e r ti che  q u a l­
cosa  d i s im ile  d ebba  esserci an co ra , 
n c n  sa reb b e  m ale  che  le  v a rie  is t i ­
tu z io n i si in fo rm a sse ro  dove s ta  d i 
c a sa  p r im a  di f a r  a ffig g e re  i p ro p ri 
m a n ife s ti. C osì n o i ev ite rem m o di 
f a r  scam b iare ; «C irconvallazione»  
—* a n g o ls tto  g a rb a ta m e n te  sa tir ic o  
con  u n  pizzico d i um o rism o  — p e r  
la  . . .  « S e ttim a n a  en igm istica» .

L ’orso  vecchio

UNA GIORNATA PER LE VIE DI FIUME
FIU M E , feb b ra io  — tön so le  p rim a v e rile  b a tte  

i m o li e l 'acq u a , in to rno ,' h a  u n a  lim p idezza  che 
q u asi c o n s e n te , d i' vedere  il fondò , dove a lcu n i 
pesci si ag ita n o  a t t i r a t i  d a ll’am o d i u n  p escato re . 
Se n e  s ta  q u ie to  l ’uom o, ed  o gn i ta n to  tifa ' a  
sé  la  len za  ed  u n  pesce si co n to rce  su l m olo 
bianco.

Al pom eriggio , su lla  r iv a  la  g en te  se n e  va, a  
passeggio , m an i in  ta s c a  n e i c a p p o tti  che  sem ­
b ra n o  d iv e n ta ti  tro p p o  p e sa n ti  e o capo  scoper­
to . M o lta  g en te  su lla  riv a , e sp e c ia lm e n te  giova­
n i m am m e che sp ingono  le carrozzelle , dove b im ­
b i grassocci e to n d i a g ita n o  la m a n in e  t r a  le. co­
p e rte  azzu rrin e  o b ian ch e  e sp a la n c a n o  gli oc­
ch i p e r raccog lie re  in  essi la  bellezza  del cielo 
turchino-, dove 'q u a lc h e - n u v o la  b ia n c a  è s f ilac ­
c ia ta  d a  u n  te n u e  filo  di ven to .

S u lla  r iv a  due  o p e ra i p a r la n o  t r a  loro. Sono 
del C a n tie re  «3 M aggio.» H a n n o  te rm in a to  di 
lav o ra re  cd  o ra  se n e  s ta n n o  a  p re n d e rs i  il sole 
nel caldo  pom erigg io . P a r la n o  i due o p erai. Ed 
il loro d iscorso  d ice del C a n tie re  dovè lav o ran o , 
di q u a n to  ò s ta to  fa tto , di q u a n to  sì fa rà . Sp icca  
,sul fondo  del m olo  il colore c ile s tr in o  d e ll’u ltim o  
n a to  d a i c a n tie r i :  il m e rc a n tile  A vaia, che  è 
r ie n tr a to  da! suo  v iaggio  in a u g u ra le  che  lo h a  
p o rta to , a ttra v e rso  dodici p o rti, fin o  a d  A m bur­
go, a  R o tte rd a m , a d  © sten d a . E ’ s ta to  u n  v iag­
gio lungo, ccn  u n  m are  a lq u a n to  grosso, cho p e ­
ro  h a  la u re a to  in  p ieno  le c a p a c ità  de lla  nave, la 
oùa le , p e r  l ’a r re d a m e n to  in te rn o  del p iroscafo , 
h a  su sc ita to  co m m en ti lu s in g h ie ri da  p a r ts  degli 
a rm a to r i  inglesi.

Q u e s t’an n o , sem p re  d a i C a n tie ri «3 M aggio», 
u sc iran n o  la  « D in ara»  e la  «R o m an ija»  m en tre  
ben a ltre  o tto  u n i tà  d a  600 to n n e lla te  che  si 
c h ia m e ra n n o  K o ra n a , K rk a , K u p a , Seca, T im ok, 
B is tr ic a , V rbas e M irn a  sa ra n n o  im p o s ta te . V er­
sò la  fin e  del 1953, po i s a rà  il tu rn o  d i u n a  nave  
d i ben  10 m ila  to n n e lla te .

. P a r la n o  i due  o p era i ed i loro  occhi r ilu c a ­
no  di orgoglio  p e r  q u a n to  nel C a n tie re  «3 M ag­
gio» v iene fa tto , p e r  quello  che  si fa rà . E d a i lo­
ro gesti, da lle  loro  pSnfte* si vede còm e si se n to ­
no  co n sapevo li de lla  loro o pera , del la  loro fa tic a

E ’ se ra . L ’a r ia  S’è o sc u ra ta  e  p e r  lé s tra d e  
sfav illan o  le lam p a d e  e r ilu co n o  le v e trin e . E ’ 
u n o  sfav illio  d i luci che  riem p ie  il C orso e lo 
acco m p ag n a  sin o  a l G ra tta c ie lo , avvo lto  n e ll’om ­
b ra  d e i suo i u ffic i o rm a i d e se rti, fin o  a lla  Stazio- 
n e  r ig u rg ita n te  d i p e rso n e  che  a tte n d o n o  i t re ­
n i p e r  Z ag a b ria  e p e r  L u b ia n a , p e r  P o la . I l  C orso  
è a ffo lla to . E ’ l ’o ra  d e lla  p a sse g g ia ta  se ro tin a , 
ch e  f a  c am m in a re  a  m a la p e n a  t r a  la  g en te , t r a  
u n  q u asi co n tin u o  u r ta r s i ,  t r a  u n  so s ta re  d in a n ­
zi a i negozi, D irim p e tto  a lla  P o s ta  u n  c a p a n ­
ne llo  d i p e rso n e  d iscu te  su lla  Q u a rn erp , su lla  
re c e n te  t r a s f e r ta  in  A ustria . I l  calcio  è lo sp o rt 
che  p iù  r ic h ia m a  l ’a tte n z io n e  del pubblico . E  
n o n  ci può  d ire  che  la  Q u a rn ero , la  m ass im a  
so c ie tà  c it ta d in a , n o n  ab b ia  i su o i so s te n ito ri, 
che  si a b b an d o n a n o  a  illaz io n i ed a  p ro n o stic i 
p e r  i! p rossim o  g iro n e  di r i to rn o  d e lla  lega in te r-  
rep u b b lican a .

II. P O R T O  D I P IU M E , IN  UNA ST  AMPA. D E L L ’A LTR O  SE ­
COLO. N ESSU N O  ALLORA A V R E B B E  P O T U T O  M A I IM ­

M A G IN A R E L ’IM PO R T A N Z A  CH E E E SSO  HA A SSU N TO  
CON IL  PO T E R E  PO PO LA R E.

I n  f i la  si esce e si e n tr a  n e i M agazzin i «Na- 
M a», d a lle  la rg h e  v e tr in e  nello  a ita li sono 
e sp o sti v e s titi  e  sca rp e , d o lc iu m i e b o ttig lie  di 
liq u o ri, g io ca tto li p e r  b a m b in i c  vasellam e,, così 
u n  g u sto  ch e  obb lig a  a lla  so s ta . E n e i due  p ia n i 
d e ll’ed ific io  a n c o ra  fo lla  che  g u a rd a , ch e  com ­
p ra , che  c h ied e  in fo rm a z io n i p e r  la  v e n d ita  a  
ra te ,  m e n tre  u n a  ra d io  acco m p ag n a  il b ru s io  eli 
t u t t a  q u e s ta  g e n te  con  u n a  m u s ic h e tta  leggera,

X X X
P oi il C orso  si sv u o ta , le n ta m e n te . E ’ l ’o ra  dei 

c in em a, de l te a tro .  S em p re  p ien i i c in em a, con  
f ilm  ju g o slav i, fran c e si, a u s tr ia c i, a m e ric a n i, i ta ­
lia n i, m essican i. E  la  g en te  p a ssa  la  su a  o re tta  
än  a lle g ria  d in n a n z i a llo  scherm o . M a il te a t ro  
è, quello  ch e  a t t r a e  sp e c ia lm e n te  la  m inoranza, 
i ta l ia n a .  I l  D ra m m a  ita lia n o , in  q u este  sue  u l t i ­
m e ra p p re se n taz io n i, h a  f a t te  il « tu tto  e sau rito »  
ne l T e a tro  del Popolo.

C o m p less iv am en te  sono  s ta te  da- 
" te  q u a tt ro  p rim e  ra p p re se n ta z io n i e

cioè «S ior T o d aro  - b ro n to lo n » , «La 
m o rte  civile», «N on t i  conosco p iù» 
e  «L a c ico g n a  si d iverte»  del co n ­
te m p o ra n e o  s c r i tto re  fran cese  A n­
drò R o u ss in . Ad ogn i sp e ttaco lo  
h a n n o  a ss is ti to  o ltre  930 p e rso n e. S i  
sono  a v u ti a p p la u s i a  non- f in ire  
p e r  i b ra v i a tto r i ,  i q u a li e f fe t t iv a ­
m e n te  s ta n n o  d an d o  p ro v a  d i sa p e r­
c i  fa re . A ccan to  a i n o ti  A d a  M a ­
sch e ro n i, Angelo B cn e te ìli e C arlo  
M o n tin i, a n ch e  gli a tto r i  de lle  u l­
tim e  leve h a n n o  d im o s tra to  ira  con­
tin u o  e sensib ile  p rogresso . L ’u lti ­
m a  ra p p re se n taz io n e , «L a c ico g n a  
si d iverte»  d i A ndré  R o u ssin , h a  vi­
s to  s u lla  r ib a lta , Aldo B ressan , Ni- 
d ia  S filig o i e E rm a n n o  S te li. M a  n o n  
b iso g n a  a sso lu tam e n te  d im e n tic a re  
a n c h e  il b ra v e  A lessan d ro  D a m ia n i, 
la  p ro v e tta  a r t i s t a  G ia n n in a  Do 
Poli, E rm a n n o  S v a ra , M a ria  P iro , 
V jekoslav  B on efač ič  e N in a  P ao la  
B onefač ić . L. IVI.



SO TT O L E G A
O d red  — B uie  4 : 1
V erten eg lio  — U m ago 0 : 3
Iso la  — M om iàn o  (n o n  d isp u ta ­

t a )
P ro le  t e / — J  a d ra n  2 : 0
P ira n o  — S a lin e  5 :1

C E N T R O  C A P O D IS T R IA  
S tru g n a n o  — A u ro ra  B  4 : 0  

A M IC H E V O L I
O D R ED  — P R O L E T E R  6 : 0
O D R ED  — ISO L A  9 : 1
B u d u ć n o s t — T o rp ed o  1 : 0
L o k o m o tiv a  — G ra đ e v in a r  4 : 2

C A M PIO N A T O  IT A L IA N O  
A ta la n ta  — N o v a ra  1 : 0
B o logna  — I n te r  2 : 0
C om o — R o m a  2 :1
L azio  — S a m p d o ria  0 :1
M ilan  — T r ie s t in a  4 :1
F io re n tin a  — P a le rm o  0 : 2
P ro  P a t r ia  — N apo li 1 :1
T o rin o  — S p a l 1 :1
U d in ese  — J u v e n tu s  1 :1

t t
SO TTO LEG A

P ira n o 12 10 1 1 46 9 21
A u ro ra 11 8 2 1 53 13 18
O dred 12 7 4 1 37 14 18
P ro le te r 12 6 2 4 35 15 14
Iso la 11 4 3 4 31 25 11
J a d r a n 11 5 0 6 32 39 10
U m ago 11 5 0 6 24 26 10
B uie 11 3 2 6 17 34 8
S a lin e 12 2 4 6 15 27 8
V erteneg lio 12 1 4 7 11 50 G
M ondano 11 10 10 9 75 2

C A M PIO N A TO IT A L IA N O
In te r 23 17 4 2 39 16 38
M ilan 23 14 3 6 49 24 31
Ju v e n tu s 23 12 5 6 58 29 29
R om a 23 11 6 6 39 30 28
B ologna 23 12 3 8 38 30 27
N apoli 23 10 6 7 37 33 26
Lazio 23 10 4 9 31 30 24
T rie s tin a 23 8 6 9 38 38 22
U dinese 23 8 6 9 38 35 22
A ta la n ta 23 7 8 8 36 40 22
F io re n tin a 23 6 9 9 19 35 20
l>ro  P a t r ia 23 7 6 10 35 49 20
Torino 23 6 7 10 26 33 19
Sanàpdoria 23 6 7 10 23 32 19
Spai 23 4 10 S 22 27 13
°a le rm o 23 7 4 12 29 41 18
N ovara 23 5 7 11 26 41 17
Com o 23 5 5 13 17 32 15

LA. PARTITA DELLE OCCASIONI PERDUTE S C H I A C C I A N T E  S U P E R I O R I T À ' D EG LI  O S P IT I

U m a g o  - V  e r t e n e g l i o  3-0 ( 2- 0)  O D R E D  -  I S O L A  9-1 ( 3- 0)

L EG A  SLOV EN O CROA TA
P ro le te r 9 7 1 1 28 9 15
O dred 9 6 0 3 22 12 12
T ek s tilae 9 4 2 3 16 12 10
B ra n ik 9 5 0 4 17 15 10
Sebenico 9 4 2 3 15 13 10
Q u arn ero 9 3 2 4 10 10 8
M eta lac 9 2 3 4 10 13 7
ž e lje z n ič a r 9 2 3 4 9 14 7
Slav ij a 9 2 2 5 11 18 6
R u d a r 9 2 0 7 10 25 4

SO TT O L E G A D I FIU M E
C rik v en ica 11 8 2 1 42 18 18
Scoglio  O livi 11 7 2 O 23 7 18
L ocom otiva 11 7 1 3 22 17 15
N ehaj 11 5 4 2 21 24 13
Je d in s tv o 11 4 4 3 20 24 1?
R u d a r 11 4 3 4 21 20 11
M lad o st 11 4 3 4 22 21 11
G o ra n 11 3 2 6 25 30 8
B d u cn o st 11 2 4 5 17 23 0
A bbazia 11 o 2 G 22 16 8
N ap rijed 11 2 2 7 16 26 6
R övigno 11 3 0 8 14 30 6

LE  P A R T IT E  
D I D O M EN ICA

SO TT O L E G A
1. O dred  •— V erten eg lio  a  U m a­

go o re  14.30.
2. B u ie  — Iso la  a  B u ie  o re  14.30 ; 

d e leg a to  ž iv ec  ž a rk o .
3. M o m ian c  — P ira n o  a  B uie  

o re  10 ; d e leg a to  ž iv ec  ž a rk o .
4. S a lin e  — P ro le te r  a  S a lin e  ; 

o re  14.30; d e leg a to  K ošele 
B oris.

5. A u ro ra  — U m ago a  C apodi- 
S tria  o re  14.30; d e leg a to  G rio  
M ario .
R ip o sa  J a d ra n .

C E N T R O  C A P O D IS T R IA
1. S te lla  R . — P ira n o , A n c ara n o  

o re  14.30.
2. P ro le te r  — S tru g n a n o , C apo­

d is tr ia  o re  10.
3. A u ro ra  — S a lin e , C a p o d is tr ia  

o re  12.30.

STRUGNANO - AURORA B 0 4
STRU G N A N O : Valente, Marche* 

fan , Punii: Irli, C arboni, ■ P re k e , J u r i­
či«. iLraignnni, Cheräicala, Božič, B il­
le. Shu.

AURORA : Doli : A na. O rlali, Role, 
Cii o v.".mirini, Stradi!, Ramar.’, Gomita«. 
Noirbicida. Suibeiln, D eponie, Apollo- 
ii lri. !

ARBITRO : M,urtinoli.

ljorprt un prim o tem po ori quale 
ila ótipr'imazia de ll’Aurora- Ita f ru l­
la to  una sola rete  segnata a llo ttav o  
[minuto da N orbodo, i eapodistriani 
hanno in ca lrc to  aimehe ne lla  rip resa , 
■ottenendo ialite tre  re ti .m arcate : al 
25' da Sabadin, al 30’ da Apollonio, 
«d inline a l 43’ da Gombač.

V ER TEN EG LIO : Fernet!, B ern ar­
di», Radiìslovi’, Stmrmian, Sain, B a r­
naba, Gnercla II, Sain II, Gnezda,
M: 'lo . P rodan .

UMAGO : Z.-gnas, Èv a, Lenarduzzd 
IT, 1 ::: : !:ré:re:;ì, Bose, Brraiič, Gi ra!d i. 
Seid: imeneo, Leuianiluzzi II. Petrovič, 
L a tin .

Giornata, primaveiriile. liierè, đi’stuifca- 
ta  però da tun noiosissimo vento, ehe 
ha  osteggiano noni poco, am bedue le; 
squadre  sul eftrrmo del Verteneglio.

In  (oomiplesso possiamo defin irla  la

ODRED - BUSE 4 -1
’B U IE  : B e rto lin  I, Pav lov , P ešak , 

B u lian , V ukovič, B o rto lin  I I ,  Le- 
vakovič, V asco tto , C im ador, M i­
tro v ič , D essan ti.

O D R E D ; P avlov ič , D jo rd jev ič , Sm o- 
ljo , D odig, T esovič, M ilojkovió; M i­
loševič, H o rn ja k , B oskovič, K rs to - 
vič, K o rd ič .

A R B IT R O : D ivo d i C ap o d is tria . 
M A R C A T O R I ; K rs to v ić  2 re ti  e M i­

loševič 2 r e t i  p e r  l ’O dred , C im a­
d o r p e r  il B uie.
E ’ s t a ta  u n a  p a r t i t a  con  u n  risu l­

ta to  q u a s i a ssu rd o  quello  che  h a  
v is to  ie ri d i f ro n te  gli a m a ra n to  
b u iesi e gli a zzu rri đ e ll’O dred . S u ­
p e rio r i in  gioco e co n  il v en to  a  
s fav o re  n e l p rim o  tem po , d i p a r i  
v a lo re  ag li a v v e rsa ri n e l secondo  
tem p o , i rag azz i d i V asco tto  hanno , 
su b ito  u n a  sc o n f i tta  co n  così secco 
sv an tag g io . P e r  essi è s t a ta  la  p a r ­
t i t a  de lle  o ccasion i m a n c a te  a  bi- 
zeffe , t r a  le q u a li n ien te m e n o  due 
ca lc i d i rigo re , u n o  t i r a to  d a  V u­
kovič n e lla  s ta t iv a  su p e rio re  e l ’a l­
t ro  d a  B u lia n  n e lle  m a n i del p o rtie ­
re. E po i d in an z i a lia  p o r ta  d i P a v ­
lovič p e r  sei o se tte  vo lte  ab b iam o  
c o n ta to  su  re te  ce rtis s im a , invece il 
p a llo n e  a n d a v a  o a  la to  o p p u re  ve­
n iv a  re sp in to  d a ll’in fa llib ile  p iede  
d i T esovič e d i Pav lov . «Pegola» d i­
ceva  q u a lch e  sp e tta to re , im precis io ­
n e  e con fu sio n e  a ll ’a tta cc o  d ic iam o  I 
invece noi, e sono queste  le m a la t- i  
t ie  che  gli a m a ra n to  dovrebbero  
c u ra re  po iché h a n n o  tu t t e  le possi­
b i li tà  d i d iv e n ta re  u n a  b u o n a  sciua- 
d re tta .  P e rò  u n a  v i tto r ia  d i s t r e t t a  
m isu ra , o u n  p a regg io  se lo sa reb b e­
ro m e rita ti.

L a  p r im a  re te  è s t a ta  se g n a ta  a l­
l ’l l ’ d a  K rs to v ić , su  azione  p e rso n a ­
le. Al 25’, C im ad o r riesce  a  p a reg ­
g iare  a ttra v e rso  u n o  sp irag lio  n e lla  
m isch ia  d i p ied i d in an z i a lla  p o r ta  
di Pavlovič . Al 34’, n u o v a m e n te  K r­
stov ić  c rea  la  d is ta n z a  con  u n  fo r­
tu n o so  colpo, fa v o rito  d a l v en to -ch e  
p o rta , su  calc io  d i p u n izio n e , il p a l­
lone sp io v en te  d ire t to  in  re te  d a  
u n a  d is ta n z a  d i 30—35 m e tri. A ll’8’ 
è l ’a la  d e s tra  M iloševič a d  a u m e n ta ­
re  le d is tan z e  con  u n  tiro  p o ten te  
su  passag g io  d i H o rn ja k . Al 36’ lo  
s tesso  M ilosevic d ev ia  u n  calcio  
cì’ango lo  in  re te . M. B.

filarliilo, ideile occasioni perdute, seb­
bene il term ine sia  p iù  ap p ro p ria ta  
pe r l ’mnd'iioi del V erteneglio, che, seb­
bene uscito nettam ente, sconfitto dal­
la  contesa, iha mandalo quattro  o cin­
efile favorevolissim e occasioni .per se­
gnare. D’altronde pure  gli attacca riti 
delrUmaigo ,hanno suilla coscienza più 
dii urna rete  special menile n e;l secon­
do tem po, quando la squadra, gio­
cando a favore del vento, ha dom i­
nato territo ria lm en te .

In  co,nrpilesso un ’incontro che può 
r.-scre classiificato eq u ilib ra to , p e r­
chè. m algrado lo scarto di tre  re ti, 
il V erteneglio non è apparso infe­
rio re  a ir i 'iu a g o , schieratosi tin fo r­
m azione not evoilmen te rimaneggi,ala.

Del Vertenciglli o è  manicata ieri la 
difésa od  in special m odo il po rtie re , 
tiri quale vallino im putato  alm eno due 
delle tre  re ti subite.

Anche l'altaicen h a  lasciato a lquan­
to a desiderare, con un  M illo fuori 
fase e uno Gnezda scentrato  quanto 
inali.

D ell’Umago decisa la  difesa, p ra ti­
co e  sbrigativo l ’attacco, nel quale 
si è ,destinino; 1’,anziano Sođomareco, 
cervello coordinatore della  com pagi­
ne.

Le prim e in-:i!iuco incursioni sono 
appannaggio del Verteneglio, che al 
2’ sbaglia la p rim a favorevole occa­
ri one con Gnezdu, il quale, ricevuto 
il pallone dia F rollali, siuipera la d i­
fesa, m a šiba,a lla  11 tiro  conclusivo 
tiran d o  in  hodca al portiere, d a  pochi 
m etri.

Due m inuti più la rd i l’Umago pas­
sa in  vantaggio. Lemardiizzi, da una 
tren tin a  di m etri, tira  senza convin­
zione un  debole pallone, clic lì cimar­
ti ifj voleva ini« viref tare . I l  p o rtie re  
gridava a l p rop rio  difensore dii la- 
fearigM la palla , (luieia’ii fi,retava il p a l ­
liane, che andava roto lando verso il 
p o rtie re , il quale, fra lo stupore dal 
pubblico , se lo  faceva sfuggire fra  le 
gam bo d irettam en te  ire rete .

AJl‘8’ secondo in fo rtun io  del p o r­
tiere  del Vertenreglio e. seconda re te  
doirUmaigo con Lena utilizzi, a n o i 
p arsa  viziata da  falio di m ani.

A mollila servirano i r ip e tu ti a tta c ­
ch i d e l Vertereeglio ; ila fine de l p r i­
mo tem po vedeva le due squadre im- 
oh;iodate sem pre sani medesim o risali­
talo .

NeFia, -ripresa, e ra  ancora l ’Umago 
n segnare al 30’ con Lenarti uzzi su 
passaggio dii L atin , ed  a conquista­
re  così i  due p u n ti in  palio .

P R O L E T E R  -  J A D R M R  2 - 0  ( O - O )

TUTTO NELLA RIPRESA
PR O L E T E R : Čuk, Milamcvič, Jaz ­

bec, K riže, Veselim, Čulek, D jafar, 
Le djarea-c, Turčiinovič, Petrovič, Kuz- 
manovič.

JA D RA N : Vatovec, BolčAč, Obad, 
Toškan- Vatovce II , K aligarič, G re­
gorič, K lince, Piciga, B ertok, P ra š­
n ik ar.

A R B ITR O  : -Srepima.
ti T . . . .Z L a p a r ti ta  si- può riassum ere m 
' sole tre  piar ole : T u tto  ne lla  ripresa. 

In fa tti  le  due re ti che h anno  dato  
la  v ittoria  al P ro le te r sono sta te  m ar­
cale nieUultimo quarto  d’ora.

D i gioco tecnico ne abbiam o vi­
sto poco e  cioè m czzVra -nel prim o 
tem po e negli u ltim i 15 m inu ti della 
rip resa  ; pea- il resto  m ucchi d i quìi e 
dii là, passaggi a vanvera, insam m a 
gnormailiaiocla pe r le  d u e  squadre.

Del P ro le te r i- m igliori sono stati : 
Vcae’iln, L ed janae e Djafiar. P e r lo 
Jadram : Vatovec e  B ertok.

De.ll’arbiitro è m eglio non p a rla r­
ne, Suipiiina è incappato  ie ri, in una 
serie di e rro ri sino alla  fine dell’in- 
tcontro.

Attalccia- -il P ro le te r  älillln !zio, e. Tur* 
Č m orie  m ette  di testa  sul pa lo . V er­
so il quarto  d’ora, ilo Ja d ran  inco­
m incia la pressione elle m an terrà  si­
no a lla  fin e  del prim o tem po, ma 
ohe non  verrà  concretizzata pe r la

La 23,ma g i o r n a t a  d e l  c a m p i o n a t o  i ta l i a n o  d i  c a lc io

BRUSCO‘ARRESTO DELLTMTER
B o lle  in  fondo a lla  c la s s if ic a

L a  T r ie s t in a  h a  la sc ia to  lo s tad io  
d i S. S iro  a  M ilan o  co n  b e n  q u a t­
tro  re ti  n e l sacco, sm acco  questo  
im p rev isto  p e r  il suo vo lum e, d a to  
il c o m p o rtam e n to  de lle  due  com ­
p a g in i n e lle  u ltim e  g io rn a te  d i c am ­
p io n a to . R isu lta to , com unque , g iu ­
sto  e v i t to r ia  n e t t a  del M ilan , che 
h a  in f ila to  u n a  de lle  g io rn a te  che 
fa n n o  a n d a re  in  v isib ilio  i suo i n u ­
m erosi so s ten ito ri.

L a  T r ie s t in a  è m a n c a ta  in  p ieno . 
C h issà  che  la  fa c c e n d a  dello  scio­
p ero  dei g io ca to ri d u ra n te  la  s e t t i ­
m a n a  p o r  ra g io n i f in a n z ia r ie  n o n  
a b b ia  in f lu ito  su l loro  ren d im en to ?  
N on s ta  a  n o i il g iudizio. I  re sp o n ­
sab ili dov reb b ero  r i f le t te re  e delibe­
ra re  in  m erito . S c o n f itta  p re v is ta  e 
sen za  d a n n i  g rav i p e r  la  T r ie s tin a , 
l à  qua le , n e  s iam o  co n v in ti, s i r i­
p re n d e rà  q u a n to  p rim a .

L T h te rn a z io n a le  ò c a d u ta  n u o v a ­
m en te  c n e tta m e n te  a  B o logna, il 
ch e  f a  p e n sa re  a d  u n a  possib ile  
c r is e tta , del re s to  b e n  p ro te t ta  d a l 
cospicuo v a n ta g g io  acc u m u la to  n e l 
corso  deile  p a ssa te  g io rn a te .

L a  g ra n d e  so rp re sa  d e lla  g io rn a ta  
ò v e n u ta  però  d a  R o m a, dove la  L a­
zio, a sp ira n te  a lle  p iazze d ’onore  
d e lla  c lass ifica , si è f a t t a  im b o tti­
g lia re  e sconfigger«  d a  u n a  G am pdo- 
r ia  in  posiz ione p iu tto s to  scabrosa, 
in  c lass ifica . F ia tin o  rag io n e  q u e lli 
che  a ffe rm a n o  che  la  p a la  è ro to n d a  
e che  n e ssu n  r is u l ta to  è acq u isito  in  
partenza-.

So il r is u l ta to  d i R o m a  m e r i ta  la  
c ita z io n e  com e p r im a  ‘so rp re sa  del­
la  g io rn a ta , p u re  quello  d i F iren ze  
n o n  gli è m o lto  lo n ta n o . U n  P a le r­
m o v in c ito re  n e l c o n fro n to  con  i

v io la  n e ssu n o  s ’è l ’a sp e ttav a , e  p e r 
d i p iù  n e tto , con  due  ro ti d i sca rto . 
S ono  p ro b a b ilm en te  i p rim i segn i 
d e lia  lo t ta  p e r  la  salvezza, p e r  la  
q u a le  le sq u a d re  m in a c c ia te  fa n n o  
ogni d o m en ica  m iraco li d i sp ir ito  
ag o n is tico  e v o lo n tà .

D oppio c o n fro n to  f r a  b ian c o n e ri 
a  U d ine , f in ito  con  u n  r isu l ta to  d i 
p a r i tà  che, se  d a  u n a  p a r te  la sc ia  
la  sq u a d ra  locale  so d d is fa tta , p e r­
chè u sc ire  im b a ttu t i  d a  u n ’in c o n tro  
con  la  J u v e n tu s  n o n  è cosa  che  ca ­
p i ta  a  tu t t i ,  f a  n a u f ra g a re  q u asi 
tu t te  le f7peranze d e lla  J u v e n tu s  d i 
te rm in a re  il c am p io n a to  a lm e n o  
n e lla  posiz ione  d ’onore , p e r  la  q u a ­
le, s ta n d o  a lm en o  a lla  s itu az io n e  
a ttu a le , i m ag g io ri p re te n d e n ti  so­
no  i ro sso n eri g io ca to ri del M ilan .

L a  S p a i è u sc ita  im b a t tu ta  d a l 
c o n fro n to  con  il T o rin o , cosa  che 
p uò , a lm en o  te m p o ran e a m e n te , j f a r  
c a lm are  i su o i 't ifo s i,  p iu tto s to  p re ­
o ccu p a ti d a lle  poco co n v in c en ti p ro ­
ve fo rn ite  in  questo  c am p io n a to  d a i 
b a tta g lie r i  sp a llin i.

I n c e n tro  f r a  p a re n t i  pov eri a  
B ergam o,, dove 1 l ’ha, s p u n ta ta  la  
sq u a d ra  di c a sa  n e i c o n fro n ti  con 
q u e lla  c a p i ta n a ta  d a l m a i dom o 
P io la .

M a lg rad o  il f a n a lin o  d i coda, il 
Gem o n o n  si d a  p e r  v in to . I e r i  n e  
h a  f a t to  lo spese  la  g ra n it ic a  R o­
m a, che  h a  d o v u to  la sc ia re  il c am ­
po con  u n  n aso  lungo , lungo .

A B u sto  Arsizio, r isu l ta to  d i p a ­
r i tà  f r a  la  sq u a d ra  n a p o le ta n a  e 
q u e lla  locale, r isu l ta to  che  la sc ia  in ­
so d d is fa tte  am bedue, p e r  le in n u ­
m erevoli occasio n i sb ag lia te  d a  am ­
bo la  p a r ti .

D. — In  q u a le  m o m en to  l ’a rb itro  
deve f isc h ia re  il « fuori gio­
co»?

R . — N el m em e n to  in  cui h a  la  
percezione  ch e  la  p a lla  si d i­
r ig a  s ic u ra m e n te  verso  il gio- D. 
c a to re  in  posiz ione d i fu o ri  
gioco. Se l ’à rb itro , invece, r i ­
t ie n e  ch e  la  p a lla  po ssa  eäsere 
in te r c e t ta ta  d a  u n  g io ca to re  

d ifen d e n te , a tte n d e rà  a d  in - . 
te rro m p e re  il gioco f in o  a  
q u a n d o  c o n s ta te rà  ch e  ta le  
ip o tesi n o n  s ia  a v v e ra ta , p u r ­
ché, s ’in te n d o , il g ioca to re , 
g ià  in d iv id u a to  in  posiz ione £. 
d i « fuo ri gioco», n o n  in f lu isc a  
in  a lc u n  m odo  n e ll’azione in. 
corso.

D. — U n  g io ca to re  in  posiz ione d i 
« fu o ri gioco», n o n  p re n d en d o  
a lc u n a  p a r te  a l gioco stesso , 
deve cfesCrc p u n ito ?  B .

R . — No. L a  posiz ione d i « fuo ri 
gioco» d i u n  g io ca to re , ch e

n o ti p re n d e  p a r te  a l gioco 
n o n  è p u n ib ile , q u a n d o  l ’a r ­
b itro  r i tie n e  che  ta le  posizio­
n e  n o n  in f lu isc a  su lla ' co n d o t­
t a  deg li av v ersa ri.

■ Q u an d o  u n  g io ca to re  cessa  
d i godere  d e lla  p ro tez io n e  r e ­
la t iv a  a l « fuo ri gioco», d u ra n ­
te  i ’c ffe ttu a z io n e  d i u n  calcio  
d ’angolo  o d i rin v io , d i u n a  
r im m e s ta  d e lla  p a lla  d a lla  
l in e a  la te ra le , o d a  p a r te  del­
l ’a rb itro , o dopo eh e  u n ’av v er­
sario  h a  to cca to  p e r  u ltim o  
la  p a lla ?

■ D opo ch e  u n  co m pagno  d i 
sq u a d ra  h a  to cc a to  la  p a lla . 
U n  g ioca to re , d a lla  posiz ione 
di « fuo ri gioco», può  rim m et- 
te rs i  in  posiz ione reg o la re?  
No.
P u ò  esserv i « fuo ri gioco» 
q u an d o  la  p a lla  b a tte  co n tro  
i p a li  e r i to rn a  in  cam po?

mjaineainza dii precisione nel tiro  dei 
siuioi -a-va-ntii. G regorič, Toškan, P ic i­
ga, sbagliano ocra-inni a josa. Due 
falili voilomtaiii liti area d i rigore del 
P ro le te r, non vengono rilev a ti da Su- 
plima e così il prim o tempo- term ina’ 
a re ti  inviolato.

'N e lla  rip resa, dopo ama breve pa- 
ir-onteni inii’ziiaile idi superio rità  della 
squadra ospite, i  locatili attaccano a 
lu tto  spiramo e pervengono a rea liz ­
zare al 29’ c-om Leid-jiaimaic e a l 39’ cren 
Turčinovič, che. isi fà perdonare  le 
occasioni manicate nel prim o tem po.

PIRANO-SAUNE 5-1
PIR A N O : Forti-asaro, Rosso, Muie* 

,?:m, E rnestin i, ' ljud ine , Bonifacio, 
Ili.ip-rclto, Segala; Santom arco, Rosso, 
T am aro.

SALINE : G regorič, Petronio , Bo­
riò, Daigai, Sialyestrini, G irald i, V i­
glili, Pìeruzz'i, Zaro, Viidonis, M au­
ri«:.

Già da be l p rin c ip io  il P iran o  è 
passalo a  condurre le red in i dell in* 
contro, maifiteaien-dole nino aliai fine 
del 9’ ili gioito ! Con le loro  azioni 
d i linea, i  b ianchi pira-nasi, hanno 
■vini rissata ila squadra  del Saline, 
con un  repla-Ttio ili Un "ivo estrem am en­
te d-ebioile. Poco gioco d’assieme è la 
deficienza- (rilevata nel Saline, che nel­
la  sua sqiuiadra conta diversi giocato­
r i  proven,fenili ila  a ltre  località, cosa 
elle nuoce alla società. Siino a -che la 
diirezi-oime del sodalizio Sportivo non 
rite rrà  opp>cir.timo dii Cambiare ta tt i­
ca, miciliuidrinldó ne lla  squadra  elem en­
ti locali, le cose non -andranno m e­
glio.

La squadra pórian-ese, è com posta 
«jtiiaini tuli ta di el cimenti giovani, ec­
cetto  i l  popolarne Segala, elle ch iam a­
no  «padre». Questi giovani p-romet- 
toinio dii fa r grandi pose, specialm ente 
E rn estin i le Saintomarco, chic, ieri h a n ­
no dim ostrato dii essere i m igliori.

Le re ti sono sta te  segnale al 35’ e 
Eil. -14’ del p rim o tem po da Samtomar- 
oo. N ella riprésa al 6’ e a-1 32’ da Se­
gala, al 33’ autorete dii Petronio  ed 
infiline i l  punto  -della b and iera  per -il 
Salino al 22’ dia Zairo. Živec Žarko

SALINE - ISOLA 2-0

Causai un  disguido, luned ì scorso 
mon -abbiamo-potuto pub-U!U-are ,nè il 
mbulltatio, nè luna breve cronaca del- 
I I ni i:r..I:ro fra'iil Saline e l'Iso la, cn-n- 
; ’re :ov! con la v itto ria  del prim o p e r 
dliiie rcilii a- zero.

IL COMUNICATO DELLA 
COMMISSIONE TECNICA

V isti -i re fe rti a rb itra li, la Com- 
m irri one teenikia omologa le seguenti 
p a rtite  valevoli p e r  i  cam pionati:

S - o l t o l e g a
1. SaMn-e — Isola 2-1
2. V erteneglio -  - B uje 1 -I
3. J a d ra n —iPiirano ( in  via di ac­

certam en to ) ]
4. M uniianu O dim i 1-6
-5. A u ro ra —-P ro le te r  1-0

C e n t r o  C a p o - d i s t r i  a
1. A urora  B P irano  B 3-0 p. f.
2. Saline B Strugnano ( in  via di 

aree-r-Èamento )
3. Stellila Riarsa — P ro le te r B 3-0

(PU NIZIONI: Favcnto N ino nart. 
6-17 del S. S. A urora 2 giornali1 di 
anaaliifica pe r affare al giudice d i ga­
ra . La ,pomirio ne cessa il 10 m arzo 
1953.

Costanzo Stellilo del C. S. Saline 
cart. 160 ammocnizionie solenne per 
-ailtd an tisp.orlivi.

COMUNIC AZIONI : Si com unica 
«Ila SD P ro le te r ehe il reclam o re ­
lativo alla p a rtita  A urora  — P ro le te r 
reca viene accettato perchè non esi­
ste fallo tecnico.

I l  ,reclam o dell -C.S. Saline è in a t­
tesa dii accertam enti.

S i cannai ira  ohe co l g. 8 m arzo 
scade il term ine p e r  le  v isite m ed i­
che. Le società che non si sono in- 
iciressate di fa r piaosare la visita m e­
d ia r  a! loro giocatori devono farlo 
en tro  ta le  data.

Co-ine già ooniureiiicato, le visite m e­
d iche p e r il d istretto  di C apođistria  
vcimgeno effettuiate ne lle  seguenti lo ­
c a lità : Ca-picidist'ria. Isola. P irano . 
P e r  il d istre tto  eli Buie le visite m e­
diche le  farammo 1 m ediai locali.

Ogni gioeiatorre deve -avere sul pro* 
p r ie  cartellino  la  conferm a dal m e­
dico della avvenuta visita.

A m bulatorio  sportivo

O BRED: Bencik I (ArsiĆ), Med- 
v. J, P iskar (B encik  I ) ,  Ž um ber (P a ­
pež). Lesjak, Osrečki, Ž ivolič, T o p ­
lek , Kamnar, H a d e r , B rezar ( K laci- 
&atr).

ISO,L A : AL ; -«'o ! in. B ntivrnuii A. 
(Di:,pava), I lugli. Pugliese, D elise, 
G ruber (Sorgo), -Uilaiigraii, Z aro (G ru ­
b e r) , D’égrassi (Qrlind), B envenuti 
L., Illudine.

A R B ITR O ; Lonza* di C apođistria. 
SPET T A T O R I: 1000 circa.
MARC ATORI : Nel prim o tem po 

al .10’ Klarećiičar (0 .), al 39’ B rezar 
(0 .). al 41’ TujpJak (0 .) ;  nel secondo

Odred - Proleter 6-0
O D RED : Beinciiik ( A rsič), Medved, 

Lesjaik, Pilskar, Ž um bar (Pelicon), 
O irečki, Živo! ti c, To|pIak, K um ar, 
K  laiiifear, H aele r .

PR O L E T E R : Čuk, Vo?cJiin, Jazbec, 
Milo jkovič, Vatoivoc i(Turč/unovič ), K i - 
rinakii'5, Hornjalk, 'Lecljanac,, Krstovič, 
Petrovič, Paunoviiič.

A RBITRO : Cravvigna. 
l i ’Didircid, conosce 'alia x>0r^ z’l0!ne 

]‘ABC del calcilo. La sqiuadra p ra tica  
il sistem a, eon variaziioni n e l gioco 
d ’attacc o, cioè rii anni im provv isi alle 
a li convergenti sul camtro. Esso p re ­
senta ina c.omiplesso soiliildo ed  omo- 
gnne.0 .d i  giocatori, qualcuno dei qua­
li però si fà spesso cogliere in  azio­
n i pcirsoinali che  nuociono airasnle- 
anie. Quel qualcuno è il oenitroavanti 
K um ar, classico ti-po di «faccio tu tto
io». rr-

P e r i l  P ro le te r poco da dire. Il 
gioco d ’assiem e è m ancato ; i  gioca­
to ri presi indi/viidualmente avrebbero 
pio,tinto fa r  cose egregie. Si vede lohe 
ia  squadra  necesisila lancora d ’affiata- 
m ento, poiché i vari re p a r ti  sono ap ­
parsi p iu ttosto  slegati, e g li avanti 
in  conclude niti.

Osreekii, Kaclctr, T op lak  c P iskar 
£ono sta ti ii migliorli de ll’O drcd  ; 
Piaunorvič, Petrovič', -Krstovič . e K iri- 
nak ič  quelli idei P ro le te r.

Dopo i p rim i assaggi', l’O dred scat­
t a  ed -aill’i r  fruisce dii u n  calciiio d i 
pun izione , iconcesso icon, tro p p a  pre- 
e:‘lpiitaiziioiqje da  Cravagina chie non s’erai 
a-y veduto di u n  p rec  eden te  Tallo de- 
igilii av an ti idelTOid'red!« Un giocatore 
tira  debolm ente, iHaeler Scatta c se­
gna da poicibii passi.

iL’Odirdld iincomincla a prem ere  e, 
p e r  turca un  quanto 'd’ora, fà acca- 
demiia. Su u n  tiro  improvviso dii I la -  
eleo* a l 20’, Č uk riiescie ia deviare la 
p a lla  icon la  pu n ta  delle  id'ita, la  sfe­
ra  b a tte  con tro  la traversa, m a poi 
l ’occasione sfum a. A ttaccano qu ind i i 
ilcicauii, e Turčiinoiviič si m angia due oc­
casionili favorevoiluiisime. AT34’ Čuk 
p a ra  meiraniiglliosaimenite in  angoio su 
boiLlde diii T oplak . M a questuEtim o 
gioicaitore seigtìa al 39’, e dii nuovo, 
con u n  tòro non idei tu tto  irresisti b i­
le, realizza  da 16 m etri al 42’ idei 1 
tem po.

A l 44’ segnalilo gli avanti del P ro ­
le te r  con Petrovič, m a Tarblitro, troj!* 
po  distante, non convajiiđia. la  rete.

A ltri tre  goals m arcati d a  Klamči- 
šar al 19’, H a d e r  ail 31’ c T op lak  al 
35’ ckòu'diono qucst’jncontro..

A domenica prossima 
l’inizio del campionato 

interrepubblicano
FIU M E, febbraio . — L’8 m arzo 41 

( ;i 1 ; ii Ti’ipirendierà a dom inare  negli 
stad i, ai far sussultare m igliaia -di ti­
fosi. a impregnare cen tinaia  di atleti. 
iA Filmmio la  vecchia Qua ritirerò TÌ- 
ipreiredicirà la a ra  m arcia nel cam pio­
nato  della lega. Hoveno-croata. P e r  
il gilroinie ili ritcìrno l ’-ii-ntlin'ì qn-arme- 
ìinio -sii avvalora dai giovani che 1 ul­
ilornatore Dukoviic h a  poirtaito i.n squa­
d ra  por l ’incontro  con lo Zagreb c 
melila lirarferta in  A ustria. E d  i gio­
vami .finora haitmo -c.oirrisiposto alle 
a ttese  'dirigili sportiv i, gpeccli’jlreientc se 
Eli considera la  p a rtita  .contro lo Z a­
greb, ehre ne lla  prrimia lejga vanta im 
.ruioi'iimo dii m arcia veranufir-ito invidlia- 
lii.le. M a ciniche in  A ustria i ragazzi 
h'iinnio, sEiputo - fare i valere, ipe.r cui 
mrem dovrebbe irappreseiilitre urna in- 
oo.g'nila il loro ingressa in cani p i mi il­
io . iSilstamato amebe Tat-laierea, la 
QiU'Eirnrero do'vreluhe - r e per affrontare 
con .miiigiiior capacità  il giirrene dii r i ­
to rnò , che  la  'vede alila prim-a. gior­
n a ta  p a rtire  in sesta .posltaions. .Non 
fit trai'.i'.reirà di riu-ir-i re a raggi ungere 
um P ro le te r idil O. i j ek, «èie dal t > 
ilei srečni quindici p un ti non am m ette 
n icon,giu;:,gi menili, tu ttav ja  lu n d ic i 
fimmano ipintreìbbre recita,re' nuovam en­
te  un  .micio di pninio p iano, ri’oseen- 
dio a scavalcare num erose a ltre  sq u a­
dro.

Campionato oalcistioo 
sottolega di Fiume

Anche la  solito lega avrà òl suo 
inizio dom enica 8 m arzo. P a r tirà  con 
il Grikivcuica rapoliista, segui‘.do a 
suo la  da Scoglio Olivi e Locom oti­
va. M entre il Crikvemiica ha  condotto 
la preipiaragione quasi in sord ina, lo 
S'iogliio. Olivi ‘h a  giramdeiggiato nelle 
’Cicimpetiz’ioni ìprecampiionato incon­
tran d o  tra  le  a ltre  squadre -alicite 
quellia 'de IT O dred di Lubiiana. Ed il 
pareigigio che ne è saltato  fuori r i ­
vela che l’undlcii polcse, posto so l­
ito la  igiTijda d i Ka-tniic, fa rà  cose egre- 
giie nell girone di ritoirno, certam ente 
m ig lio ri dii innante fece n e ll’andata. 
Anche la  Locom otiva, p rep ara ta  con 
squadre- m inori, palesa u n  bnem gra­
do di form a dei suoi a tle ti. La squa­
d ra  del doti. J ::zir* rec ite rà  quindi 
an d re  led mn ruolo  dii n e t e vol e im ­
portanza nel .girone discendente, an­
che ipierchè ha  sàiputo ben Àimcislare 
mumerotsi giovani ne lle  sue file. Por 
id Biuidučnost doivrchbe essere invece 
d i somma im portanza il com pito di 
ni m ane re  nel centro e te s i i  ic a, posi­
zione che (lovrchhe facilm ente rag ­
giungere.

In  coda alla classifica, lo tta  aperta  
a tutte  le pircvisioini ira  A bbazia, Na- 
iprijed e Roviigno p e r il fanalino  del- 
iu ltim ia in  icilaaslfiiioa. Però  chd sem ­
bra  trovarsi p iù  a suo agio e TAh- 
haziiia, pe r cui nell girone d i rito rno  
cortam ente non sa rà  Idi a chiudere  la  
m arcia.

tcimipio dl l ’ Duidiine (L ) , al 6’ T op lak  
(0 .) . d  16’ T op lak  (0 .), al 20’ Zi vo­
lile (0 .), ad 25’ K um ar (0 .), al 30’ T o­
p la k  (0 .) e all 34’ nuovam ente T o p ­
lak  (0 .).

Senza troppo .impegno l ’Odred h a  
im p a rtito  rjit’amiiehevole, m a severa 
lezione a ll’nndiici isolano. Il passiLvo, 
p u r  grave, avrebbe p o tu to  essere an ­
cor p iù  d u ro  se i l  bravo Moscolin 
non aivTCSSc ferm ato prodigiosam ente  
tre  o q u a ttro  pa llon i da re te  e se 
gli avanti delil’O dred non avessero 
m ancato «alcune facilissime occasioni.

Del reeito, Tlsolia presenta tasi ieri 
a l igiiiud’izio diel su o  p iibldieo, non  
poteva a ttendersi grain clic, messa a 
conf,inailo con um O dred alm eno du-'. 
fjpanne più elevalo  d i quello visito a 
Ciafpodist.i'ia n e ll’injc'cnitro dii merco'le- 
d ì  scórso con i l  P ro le te r.

La parlòta non h a  avuto storila. 
Essa è stata  un  m onologo del blindici 
ospite  pe r cu i n u lla  c’è da aggiun­
gere  a quanto g ià detto. Il risu lta to  
parila /da ss. L’O dred h a  funzionato a 
p : irfcizione neH’ass'i.cme, d im ostrando 
dii (possedere una o ttim a tecnica d i 
giO'Co, di vcRioirtiità e di stile , che giu- 
Btifiicano il’iaiLtiuiale seeonido posto irr 
cfasiifiica nella lega .sloveno-ero at a e 
la  fa inno u n a  sèria  eandidiata alla 
promotzione ne lla  I. lega. I suoi r e ­
p a r ti sono reg istra ti a -dovere, ben 
icffiiatali e in possesso di una noitevole 
presitanz/a' fisica. Il lo ro  eoli legame n lo 
funziona bene. La squadra, pu r es­

perirlo m an cianite di alkam,i suoi m i­
gliori elem enti (B erginc, Hočevar e 
B e te r  11), non •ha irisentiilo un  dan­
no considerevole, daita la  p rep araz ió ­
ne e  ili gnaido dii fo rm a raggiunti dai 
loro  sostitu ti e la, imo,destila de ll’av- 
versario. j

SiillTsiolla c’è poco dia dire. Come 
squadra non è quasi esistita . I l  suo 
attacco lascila ancora m olto a deside­
ra re . U n ite  d/ote: la buona volontà 
deii pili giovami. La m ediana, dove il 
poilo G ruber e i l  suo sostituto Sorgo 
sono riusciti a cavarsela, non ha po ­
tu to  sfuggire alila m ediocrità  genera­
le. La difesa non è stata  'in grado di 
opporre reisistcìizia a lcuna e i suoi 
coir.(ponenti hanno d im ostra to  di d i­
fe ttare  m olto p e r  gioco di posizione 
e rip resa , m entre  in  fa tto  di p re s tan ­
za fisica non (potevano com petere as­
so lu tam ente  con gli a ttaccan ti del- 
rò.drcid. L ’unico a salvarsi eli il g ri­
giore è stato il bravo Mosco 1 fu, che 
ha  faitlo m iracoli.

La smiadira isolana è ancora a cor­
to d/i alicnam ento e  nei suoi ranghi 
c.ùntono dei vuoti pericolosi. Lo stes­
so B envenuti Livio, si è fatto  n o tare  
so ltanto  a sprazzi. Si vede che non 
si è rimesso ancora dalli’i n f  Tir t unio. 
Conni udendo, 'dobbiam o dire clic i 
d irigenti c i g iocatori dell Isola (ieb- 
! ono im pegnarsi m olto di p iù  «e vo­
gliono rid are  a lla  squadra la possi­
b ilità  d i  fa rs i v a le re ’ nelle  fu ture  
com,petiz ioni.

BILANCIO DELLA SSS „PROLETER"

P R O S S IM A  A P E R T U R A  
d e lla  s ta g io n e  c ic l is t ic a

In  v ista deUVjplcirtura della  stagio­
ne ciclistica, fissata p e r  i l  29. m arzo, 
■e dopo l ’ Assemblea annuale della 
S.S.S. P ro le te r, /ricapitoliam o in b re ­
ve Tatbiviiità svolta dai nostri c iclisti 
ne lle  passate stalgiloimi con uno sg u a r­
do p iù  d a  vicino »al program m a delle 
gare  fissate pe r quest’anno.

tE’ risapu to , eh e /i l  progresso tecni­
co le tattico  dei'óilcllistii iistrianii lwt 
irag'gòunto un  livello soddòsfaicemte sil­
ilo itegli u ltim i an n i, grazie aìr.iu- 
stanclaibille oiplóra d i ipudhi apjpassioniiatii 
feul ictielismo ed a ll’aiiutio m ate ria le  d a ­
to  dia! P o tere  P o p o lare . Costi tu it a 
tl’ossatiura d e lla  P ro le te r  eou o ic te li 
ioieali, sono via v ia icrnensi cìemc/n ti 
de lla  taigiliia d i  A pollouio, B ra jn ik , 
Pauluizizi, M iklavčič, Lonzarič è H r ­
vatim, conoiSCLUitii egg i òn ogni repub- 
hòieia della Jiugoslavra pe r le  belile 
prove da loro fornite .

D ietro  a questi elem enti, i quali 
doijtiiltuiranno (pure quest’anno il ner- 
bo d e lla  P ro le te r, vengono num ero sii 
còllii giovami e gioviamissimi, che si 
stanno pircpiarando cosr ienzi'josamento 
§ter p rendere  domami il  posto temuto 
diai preci ìta li. Oc -ne S'dmo o lire  30, 
cifra  tendente ad la/nmentare aurora , 
e che garantisce iTuIlerioire sviluppo 
e  progresso del. eie te m o  da noi.

L ’/anno 1931 h a  d a to  al ci ’òsmo 
nstriasio all prim o »atlèta che Iva sa­
puto im porsi sii a in ambito, locale, 
che nazionale, Apollonio. I l  1952 ci 
h a  fa tto  conoscere Brajnòk, asTOirlo 
agli onori delle vronaee sportiiye. d i 
tu t li i  igfiiornalii j ugoslavi p e r  /aver 
conquistato  ,il tito lo  aissóihito dii cam ­
pione federa le  a lliev i 1952.

Oil tre  che d l  B ra jn ik , questo è s ta ­
to  p u re  il prim o' grande successo del­
la  P ro le ter. M a il eamipiiioma-to su 
strada non è sta to  che. il tram polino  
di lancio verso nuove afferm azioni. 
Olii 'allievi hanno vinto anche i 
g iri d e lla  Vojvodina e  dieilPIstria, c o ­
me pure  num erose corse im p o rtan ti, 
m en tre  i d ii  elitan ti sii sono im posti 
melila p i i  rim archevole  coir'a a ta p ­
pe d e ll’anno dal T rie ormo a ll’A ttea- 
iteo.

li solo Jliajiivik è uscito vittorioso 
èli ben  9 gane, ptezcir.idoni in altre 
dire a l secondo posto. Secondo gli 
è AipoiHonio eon sette  v itto rie  ed un  
secondo posto, terzo, Pauluizzi, m aglia  
g ia lla  del giro (kòòa Vojvodina, con 
q u a ttro  v itto rie  ed u n  secondo (po- 
e!o, quarto  M iklavčič con u n a  v itto - 
T.iia e num erosi p iazzam enti, ind i gli 
altni.

T irando  le  som m e, su 28 corse, a 
culi ih anno piar te c ita  to hen 21 sono 
sta te  appannaggio degli a tle ti c della 
P ro le te r, che hanno cosi superato  il 
lui lancio del 1951, nel quale, su 28 
corse, me h an n o  vinte 19.

ìBilan'còo isuipicrbo, del quale vanno 
■crgnigliooi a tle ti e  di eigen ti d e lla  
P ro le te r, lien con d  però , tire , o ltre  
(ijH’önore, quecPanno avranno pure  la 
nesponisiahilità d i  difendere il buo n  
nome conquistano da lla  Società, com ­
pito  .che v e rrà  assolto so ltanto  con 
il sacrificio  c la  disaipliiana di tu tti , 
perchè i l  p rog ram m a della  preisenite 
stagione, che presenterem o ne l p ros­
simo num ero, m  prospetta- p iu tto sto  
arduo con prove d iffic ili, che richic- 
deraam o ila p iù  com plèta p rep araz io ­
ne fisica e tecnica. S.

ESTESE NUOVE LEGGI
I l  B o lle ttin o  U ffic ia le  d e ll’A m m i­

n is tra z io n e  M ilita re  d e ll’A P J d e lla  
Z o n a  Ju g o s la v a  del T L T  p u b b lica  
n e l suo  n u m ero  24 d i feb b ra io  le o r­
d in an z e  d e l C o m a n d a n te  d e li’Am- 
m ir .is tra z io n e  m ili ta re , co lonnello  
M iloš S tarnatov i!;, che  e s ten d o n o  
a lla  n o s tr a  z o n a  la  v a lid i tà  d i a ltre  
leggi, o rd in an z e  o d isp o siz io n i vi­
g e n ti  in  Ju g o s lav ia .

N el cam po  d e ll’eco n o m ia  si e s te n ­
de la  v a lid i tà  d e lla  d isposiz ione  su l­
la  sovvenzione p e r  il rib asso  dei 
p rezzi del c a rb o n e  e d e lla  lig n ite  
p e r  n e c e s s ità  do m estich e  c  d e lla  
d isposiz ione su i p rezzi r ib a s sa ti  dei 
p ro d o tti  in d u s tr ia l i  d e s t in a t i  p e r  la  
p ro d u z io n e  a g rico la  e p e r  la  pesca.

Nel cam p o  d e l la ,s a n i tà  si e s ten d o ­
n o  le d isposiz ion i su lla  lo t ta  c o n tro  
Ire m a la tt ie  co n tag io so , sug li s tu p e ­
fa c e n ti ,  su irc rg a n iz ž a f ib n e  dèi ser­
vizio p e r  l ’a ss is te n z a  e d e lla  s a n ità  
p u b b lica , s u lla  reg o lam en to  d e lla  
p ro d u z io n e  e del com m ercio  dei ve­
len i, .su lla  p rescriz io n e , v e n d ita  e 
p a g am en to  d e i m ed ic in a li e  su lla  
p ro d uzione , im p o rta z io n e  e su lla  con­
se g n a  a l com m ercio  de i m ezzi n e ­
cessa ri p e r  cure.

S u  p ro p o s ta  del C o m ita ti  p o p o la ri 
dei d is t r e t t i  d i B u ie  e C ap o d is tria , 
è s t a ta  e s te sa  p u re  la  v a lid i tà  de l­
l ’O rd in a n z a  su ll’o rg an izzaz io n e  del 
serv izio  di p ro tez io n e  a n tia e re a  n e l­
lo im p rese  in d u s tr ia li,  su lle  m isu ­
re  p e r  la  p ro tez io n e  d a g li in ce n d i c 
su l serv izio  degli sp a z z a c a m in i;  
l ’O rd in a n z a  su lle  p a g h e  p e r  i v ig ili 
del fuoco e q u e lla  su lle  p a g h e  a lla  
D ife sa  popo lare .

C on  a ltre  d isposiz ion i è s t a ta  e- 
s te sa  la  v a lid i tà  d e lla  legge su lla  
legalizzazione  de lle  firm e , de i m an o ­
s c r i t t i  e delle  cop ie  ; d e lla  leggo su l­
l ’e lezione dei co nsig li o p e ra i dello  
im p rese  econom iche , con  cu i si a u ­
to rizzan o  i C o m ita ti  p o p o la ri d i­
s t r e t tu a l i  d i B uie  e’ C a p o đ is tr ia  a  
f is sa re  la  d a ta  de lle  e lezion i p e r  i 
consig li s te ss i n e i te r r i to r i  de i p ro ­
p r i  d is tre t t i .  In o ltre  è s t a ta  e s te sa  
la  v a lid ità  d e ll’O rd in a n z a  sullo  s ta ­
z io n i ra d io -e m itte n ti, in  b ase  a lla  
q u a le  R ad io  C a p o đ is tr ia  d iv ien e  u n  
o tite  con f in a n z ia m e n to  au to n o m o  
c tìe li’O rd in a n z a  su l fu n z io n a m e n to  
d e i c a n tie r i  in d u s tr ia l i ,  dei lab o ra ­
to r i  a r t ig ia n i  e d e ìì’cco n o m ia  degli 
e n ti  a m m in is tra tiv o -c a rc e ra r i .

C on  o rd in a n z e  sp ec ia li v ien e  p ro ­
lu n g a ta  la  v a lid i tà  de lle  d isposizio­
n i  v ig en ti s u lla  d e te rm in a z io n e  d e l­
le  ta s se  e su lle  ag ev o laz ion i re la ti­
ve  a ll’im p o s ta  su l l’e n tr a ta ,  m e n tre

s i d e ferisce  la  co m p eten za  a i  Co­
m ita t i  p o p o la ri d e l d is tre t to  d i B u ie  
e  C a p o d is tr ia , e si co m p le ta  la  d i­
sposiz ione  sug li" e le n c h i d eg li ab i­
t a n t i  e su l l’obbligo  d i n o tif ic a  e , di 
can ce llaz io n e .

C o n  o rd in a n z a  a  p a r te  s i  com ­
p le ta n o  le d isp o siz io n i su ll’a sseg n a ­
z ione  de lle  p e n s io n i p e r  v e cc h ia ia  
cd  in v a lid ità , in  m o d o  c h e  a n c h e  
no i T L T  lo p e rso n e , d ic h ia ra te  in ­
v a lid e  a l lavo ro  dopo il 31. V II. 1951, 
$ iano  c la ss if ic a te , ' a  lo ro  r ic h ie s ta , 
n e lla  c a te g o ria  d i p e n s io n a ti  in  
baso  a l g ra d in o  d i p a g a m e n to  in  
cui, a  n o rm a  d e ll’o rd in a n z a  culle  
c a teg o rie  e su lle  p a g h e  d e i fu n z io ­
n a r i  del 1952, v e rreb b e ro  c la ss if i­
c a t i  se fossero  c a teg o riz za ti in  b a ­
se a lia  lo ro  q u a lif ic a  ed  a l l ’a n z ia ­
n i tà  d i servizio.

S u llo  s te sso  B o lle ttin o  ò p u b b li­
c a ta  a n c h e  u n a  dec is io n e  con  cu i 
si f is sa n o  i m o d u li òd i d a t i  n eces­
s a r i  p e r  il c en s im en to  d e lla  popo­
laz io n e  che  v e rrà  e A t t u a t o  ne! te r ­
r i to r io  d e lla  zo n a  ju g o s lav a  del T L T  
il g io rno  31 m arzo  1953. I n  b ase  a 
q u e s ta  ' decisione, i fo rm u la r i  v e r­
ra n n o  's ta m p a ti  b ilingu i, c ciò p e r  
il d is t re t to  d i B uie  in  lin g u a  c ro a ­
ta  e i ta l ia n a  e p e r  il d is t re t to  d i C a­
p o d is tr ia  in  i ta l ia n o  e sloveno.

Smarrim enti
V IE Z Z O L I O lìvio, a b ita n te  a  P i­

ra n o  in  v ia  Im b r ia n i  26, h a  sm a rr i­
to  la  c a r ta  d ’id e n t i tà  il 21 u , s. D e tta  
c a r ta ,  se r i tro v a ta ,  n o n  s a rà  p iù  
v a lida .

P E T R O N IO  A n to n io , fu  D o m en i­
co e fu  G iu rco  A n to n ia , n a to  a  P i­
ra n o  li 5. 12. 1907, h a  sm a r r ito  il 
24 u. c. la  c a r ta  d ’id e n t i tà  n .o  R e­
g is tro  6240, serio  16254, r i la s c ia ta  
d a l C. P . C oiriunala , d i P ira n o  in  d a ­
t a  n o v em b re  1352. S i p re g a  d i re s ti­
tu i r l a  a l p ro p r ie ta r io , a l t r im e n t i  
n o n  c a ra  v a lid a .

V E N D E S I
L’Im presa EDI L IT  dii Isola vende 

cani in re Ford-C anadà Tibailfabile ( 1- 
ton .). P e r inform azioni rivolgersi a l­
la d irezione de ll’im presa.

D ire tto re  re sp o n sa b ile  
C L E M E N T E  S A B A T I

Stam pato presso lo stabil, tipograf.
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a  _  Pubblicazione autorizzata  «j


